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Oh tanta Amicizia 1 Secondo anello della catena 
sociale ! Germana illustre dell’ Amore ! Al di lui 
fianco assisa sembri disputargli il primato del seg- 
gio per là purità de’ tuoi principii per lo effetto 
, di essi — Sostenitrice „ del periclitante mortale a 
lui offri il tuo asilo nelle inevitabili pene della 
vita ! ! Non soggetta alla meteora della gelosia , * 

grande ti elevi sul tuo primogenito fratello = Tu 
stabilisci tra gli uomini un più sacro inviolabil no- 
do , poiché ha per base e norma l’ esercizio de\la 
virtù. . 1 

Ma nel tempestoso vortice della immoralità si 
rinverrà il vero amore ? Privo l’ uomo della pura 

virtù saprà prezzare, e conservare V amicizia? 

oh infelice stato dell’ uomo III 

U - * * 

Cosenza.,- ' 



Digitized by Google 




personaggi. . 

CARLé. 

ADELAIDE. 

RANIERI. 

CONTE. 

OLDERICO. 

\ 

BETTINA. 

mamerzio. 



La Scena è in 



i„ Firenie , . poca distanza dall* Arno. 



, , e3tro presenta una Galleria - A destra gli appar- 

tamonli di Oiderico c di Adelaide, c0 " ”° a _ 

che Ritarda sull’ Arno - A sinistra quelli di Carlo 
1 , Ld'o, da un lato la porta che mena fuor., 
dall-.hr. «» grande Cammino coù 1» legna prepa- 
rata per accendersi. 
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L’ AMICO E V AMANTE. 




ATTO PRIMO. 



i ■ • . 

> 

. SCENA. PRIMA.. ■ y 

i ‘ , 

MAMERZIO che dalla porta in fondo si avanza guar- 
dingo e sulla puuta de’ piedi, 

MAMERZIO. 

Vuo’ provare se levandomi di letto prima ohe 
si levi il sole, possa conoscere , penetrare, inda- 
gare qualche segreto , qualche intrigo di queste 
due famiglie , onde soddisfare alquanto la mia, cu- 
riosità i . • v . Maledetti! Si sono avveduti che io - 
sono un pò curioso e si conducono con tanta riser- 
vatezza da farmi crepare ! ! ! Cospetto ! Son circa 
tre mesi da che appoggio la labarda in questa 

casa e se non mi rendo necessario mercè 

'gualche mio solito intrico, bisogna voltar le cali 
cagne ed andar via «... » Signor Mamerzio riverito, 
in questi tempi calamitosi ove. più trovare chi 
vi dia pranzo, cena, alloggio ..... perciò biso- 
gna che mi renda utile con qualche ecco 

il padron di casa che guàrdingo pare che 

verso qui si diriga ... se potessi nascondermi . . . 
per ascoltare . . .-. . non vi è altro che quel Cam- 
mino Il fuoco non vi si accende chó la se- 
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6/' 1 L* AMICO E L’ AMANTE. 

va è grande a sufficienza vi sono slato 

ascoso altre volle si avventuri 

. SCENA li. 

CARLO smanioso , c guardingo. 

CARLO. 

E 1’ alba appena 13eltina non è al cerio 

* levata di letto ma a chi, tranne lei , po- 

trei affidare il loglio onde lo presenti ad Adelaide ? 

...... Carlo ! ! ! ed oserai tu ? .... . Si io 

tutto temerò io non sento più che la mia 

furente passione ! . .. Ma un tradimento ! ! ! 

la sacra inviolabile ospitalità! ! ! ! f Orribili pen- 
sieri a che straziarmi , se 1’ anima mia non soffre 
più argine alla piena impetuosa che la trascinerà 

forse al precipizio ! ! ! Awegnane che può 

appalesi questo fòglio chiaramente ad Adelaide 
quell- amore che 1’ eloquente lipguaggio de’ miei 
occhi le ha in parte espresso ella mi ri- 
sponderà , spero , ed allora che veggo ! . . . . 

Adelaide già desta ! ! ! ( confuso vd agitato apre 
in fretta una lettera , guardingo la ripone sul - 
tavolino e parte ). Si avanza .... che risolvo . 
io tremo non ardisco . . . faccia amore il re- 

' • • * » v , 

sto ( entra ). 

SCENA IH. . ; 

MA.MERZ10 che guardingo -vorrebbe avanzarsi per pren- 
• dere la lettera lasciala da Caulo , ma vedendo venir 

il 4 • 

Adelaide rientra in fretta di ’ngpvo. 

■ v • - • , , 

MAMRRZIO. 

Qu.el.la lettera potrebbe in parte soddisfare la 
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ATTO I. , SCENA IV. . • 7 



mia curiosità . . , . . ma viene Adelaide . . < . . dia- 
volo portala ( entra). 



SCENA IV. 

ADELAIDE alquanto sorpresa. 

ADELAIDE; 

Carlo parte in fretta vedendomi lascia 

quella carta sulla tavola .... e perchè ? che pal- 
pito * . . . . dovrò io leggerla? ..... onore . « . . . 
ragione. . . .voi mi comandate. . . .ma l’amore.. . .1 
questo despota inesorabile la vince su tutti ( agi* 
tata guarda intorno , indi legge la lettera lasciata 
da Carlo ) « Io non avea mai amato. » La sua 
indecisione e riserbatezza Io mostrano abbastanza. 
« Vi diedi ospitalità , or la tradisco palesan- 
ti) dovi che io vi amo : si , io vi amo al? eccesso / 
» ma puro è il mio amore , sinceri i miei senti - 
» menti ...» Troppo lo conosco. . .« esitai a pa- 
li lesameli perchè miei ospiti , ma i vostri detti 
» ingegnosi aprirono il mio cuore alla speran- 
ti za . . . se questa fu una illusione , lo sarebbe 

» per me anche la vita decidetevi ; e si 

» finisca di penare » . Qual brivido m’ infondono 
que’ sentimenti da disperato ! ! Quale orrendo bi- 
vio pfel mio cuore!!! Carlo io t’ amo j t’amo 
anche al di là della tua fervida immaginativa .... 
Bettina ! 



f 
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S L’ AMICO E L* AMANTE. 

SCE 'N A V. 

• • 

BETTINA: al di lei apparire cerca Adelaide nascondere la 

lettera sotto di alcuni libri che sono sul tavolino ; e , 

Mamehzio facendo Capolino indica che leggerebbe vo- 
lentieri quella lettera , si dispera , c rientra. 

BETTINA. 

Mia cara padronpina , senza chiamarmi , di già 
in piedi ? , 

ADELAIDE. 

L’ aria del mattino giova molto alla salutp. . . 

BETTINA. - . ...... • 

Ma nuoce agli ammalati :il levarsi, per tempo. 

ADELAIDE a stento finge il viso. 1 

Io ... ammalata ? E di che mia cara? Tu sei 
in errore , oh assolutàmente in errore. 

DETTI N A'. . „ 

Io rimango sorpresa 1. . . 

ADELAIDE divertendo il discorso. 

Di Firenze? è molto deliziosa . . . 

Bl'TTINA con mistero bollico. 

E 1’ aria è molto pericolosa. .... 

■' r 

ADELAIDE p«*r sempreppiù divertire i! discorso apre una 
finestra. 

Per 1’ esalazione dell’ Arno ? In fatti vedi là , 
da una ora è fatto giorno e la nebbia che ne 
esala fa sembrar ancor bujo ..... guarda quale 
imponente spettacolo , quel ponte , quel fiume 
che rapidamente vi scorre. . . . 

v * . " BETTINA. 

X 1 ' + 

Quanta gente vi si è gittata per disperazione! ed 
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ATTO I. , SCENÀ V. 9 

ieri al più breve, quell’ infelice giovine che vi si 
annegò 

ADELAIDE con enfasi. 

• » • . 

Per amore! ! eh ! P «omo quando perde la ra- 
gione 

# ' 

/ BETTINA. 

✓ • .•» 

E P amore la fa perdere sovente. 

ADELAIDE da (è. 

Vuol leggere nel mio cuore. 

BETTINA. 

Ma cara pignorine : voi ieri sera vi metteste a 
letto in uno stato convulsivo. .... 

\ 

ADEI,AIDE. 

Che facea temer della vita ? ed ora. mi sento . , 
bene ; interamente bene. 

EETTINA (la t>. 

Che 1’ amore P avesse fatta uscir di senno. , 

ADELAIDE da sè agitata. 

^Bettina ha penetrato il mio segreto, io non posso 
J>iù negarglielo. 

. , BETTINA. , 

Posso avanzare una preghiera? , . v 

ADELAIDE. 

Dì pure. 

BETTINA. 

Io vi servo da molti mesi . . . 

ADEDAIDE. 

/ 

Sci una giovane fedele , educata , mi ami ► . . 
BETTINA. 

Alla buon’ ora. Scioglietemi in grazia „un fi- 
ni m ma. , 
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10 L’AMICO E L’ AMANTE. 

ADELAIDE da uè. 

Come più occultarglielo. 

BETTINA. 

Voi eravate sempre allegra, sempre faceta in 
modo che facevate ridere benanche vostro padre ; 

11 quale credo abbia fatto giuramento di non ri- 
der mai. 5. 

ADELAIDE. 1 * \ 

E così? 

BETTINA . 

Permettete: il vostro signor padre fu obbligato 
di portarsi in Padova quindi in Firenze, pel fal- 
limento di un suo corrispondente, 
i ADELATfaE. 

Che vorresti intendere? 

' BETTINA. 

Che giunta in questa capitale, dopo aver di- 
morato due giorni nella locanda, vostro padre si 
portò a riscuotere una cambiale presso il Signor 
Carlo , cui presentò benanche delle commenda- 
tizie, e questi nel leggerle gli fece le più lusin- 
ghiere accoglienze j e con quelle sue maniere af- 
fabili, generose, cortesi .... 

ADELAIDE commossa. 

Avanti, avanti .... 
t BETTINA. 

.Convicn lodare chilo merita ... ' 

ADELAIDE. 

... • 1 ■ 

Non la finirai più. 

BETTINA. 

Insomrna il signor Carlo offrì questa sua abita- 
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ATTO I. , SCENA V. 
zione al vostro signor padre , 1’ obbligò ad accet- 
tarla , e voi. nel mettervi il piede, v. 

ADELAIDE sospirando. 

Divehni inelancolica. . . . / . „ '(y 

” > 

BETTINA. 

E da giorno in giorno, pianti, convulsioni... 

ADELAIDE imbrogliata. 

Effetto. . . . ' • 



' . ' ' BETTINA. 

’ I , % 

Effetto dell’ amore che sentite per Carlo. 

ADELAIDE agitata spia intórno se alcuno 1’ abbia ascoltato. 

Taci .... taci ; tu puoi formare la mia ruina. . 

r . BETTINA, t ' ‘ 

Non temete , tutti dormono. 

ADELAtbE da ab. 

■> . , . * • 

Ma il mio Carlo ,è desto! 

BETTINA. 

Voi due vi amate alla follia ; ed ignoro il per- 
chè vi studiatela malgrado tal reciproco affetto 
di evitare tutti i momenti favorevoli onde venire 
ad una spiega di parole: i vostri occhi però' con* 

versano cori i suoi in un modo così loquace, che.» 

•< ■ ' . • • ‘ ' 

ADELAIDE manda ua forte sospito. 

Ah!...... . 



BETTINA. 

Ma pare che in tal modo vogliate rendervi in- 
felice gratuitamente. Il Signor Carlo è un giovinej^ 
pieno di onQre, ricco , negoziante al pari di vostro 
padrei perchè dunque non' artrite il vostro cuore 
a quest’ ottimo padre , clic mostra tanto di a- 
marvi. 
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la L’ AMICO E L’ AMANTE. 

ADELAIDE. 

Mi guardi il cielo dal farglielo penetrare ! che 
ne addiverrebbe di me? di me che son già...» 
ah tu non conosci mio padre. Amante oltremi- 
sura della sua opinione , mantenitore della sua 
parola al fanatismo , trasportato per la nobiltà 
senza volerlo apparire ; ei sarebbe capace di sa- 
crificare questa figlia che tanto ama all* ambizione 
ed ali* onoie cui vive all’estremo geloso. 

BETTINA. l 

* \ 

Ma qual detrimento potrebbe egli soffrire nello 
accordarvi in isposa al Signor Carlo? 

ADELAIDE sospirando. 

Carlo ! . . . . 

BETTINA. 

' t . ‘ 

•> Scusate se mi son presa tanta libertà..... il 
vostro stato di salute mi vi ha spinto. Dunque 
io diceva che Carlo ... 

A'DELAIDE desolata. 

’ In breyò arriverà il di lui amico , il contino 

* * ; r 1 ( # ■ 

Ranieri.... 

BETTINA.- ' 

E questo Ranieri . . . 

1 ADELAIDE con enfasi. * . 

Accolse Carlo in sua casa , allorché privo di 
ogni risorsa era quasi ridotto ad andare accattando 
la sussistenza. -ì . . Carlo medesimo a noi lo disse, 
e non cessa giammai di benedire, di encomiare 
questo suo amico e protettore ... 

BETTINA. 

i f . / * 

Che perciò essendo il Contino suo protettore, 
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ATTO I. , SCENA V. * »3 

' < * 

potrebbe alla sua venuta implorar da vostro pa- 
dre* • • • • ; 

ADELAIDE. ■* • / 

Che io sposi Carlo? 

BETTINA. 

E così dare un saggio, . . . : „ 

ADELAIDE spinta dal dolore senza rolerlo dice con forza. 

Ma, se fatalmente io sono promessa da mio pa- 
dre al contino Ranieri che si attende a momenti 
per isposarmi , e . . . . che dissi mai . . * . Bettina.. . 
non abusare del mio segreto. . . 

BETTINA. : . 

La mia vita per voi..... ma perchè deste il 
vostro assenso. 

ADELAIDE. 

Ih Padova diedi il mio assenso per compiacere 
mio padre , e perchè il mio cuore era allora af- 
fatto scevro di qualunque impegno . « . . 

BETTINA. 

. ' * * ( 

Giunta poi in Firenze. . . • 

« . ADELAIDE. 

Vidi Carlo.... 

BETTINA, 

E foste ’• ' 

ADELAIDE con somma espansione di more. 

Colpita con la rapidità della folgore dal suo 

amore. , 

* * / 

BETTINA. 

Sm 

Ma egli ignora la circostanza del matrimonio? 

ADELAIDE.'' 

Ecco il mio errore. . . i suoi rimorsi mi stra- 

a 

* 

V / 
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14 L’ AMICO E L* AMANTE, 

zianò ... ma d’ altronde come potea palesarglie- 
lo , se egli troppo virtuoso e riservato , non mai 
venne ad una aperta dichiarazione 

SCENA VI. 

MAMERZIO indicando di aver tutto ascoltato; mentre 
Adelaide e Bettina sono ia caloroso dialogo, egli sulla 
punta de* piedi cerca prendere quella lettera che na- 
scose Adelaide , ma facendo del rumore le apddette 
lo sorprendono, ed egli. con arte e disinvoltura mpstra 
di entrare allora dalla porta in fondo. 

■ MAMERZIO àa sè. 

Quella lettera nascosta da Adelaide . . . compi- 
rebbe di soddisfare la mia curiosità. . . 

BETTINA. 

Chi è? 

, MAMERZIO. 

Vengo ad augurarle un felicissimo giorno , ri- 
spettabile Signorina*'..,... . .. . 

EET'flNA di cattiva grazia. 

Ma caro Signor Mamerzio, voi non siete di troppo 
valida complessione, ed il levarvi cosi per tempo 
di letto può proccurarvi un reuma , e farvi ere- 

p3r6 • • • • ■ " . \ tw 

MAMERZIO. 

Grazie. - , .... : v . • \ 

ADELAIDE. . 

Scherza Bettina . . . . 

BETTINA. 

— 1 

M’ impegno per la sua salute... ' 

MAMERZIO. 

E per intendere lo stato di salute della Signo- 
rina , che ieri sera . . . 
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ATTO I., SCEKA VI. i5 

BETTINA. . . 

• * * / 

Ieri sera era notte , ed ora è giorno .... . 

MAMERZIO, ' - 

Che perciò . • 

> < ) ADELAIDF. 

k • 

La ringrazio : assicurandole che sto bene , per- 
fettamente bene. 

• , 4 , • 

mamerzio. 

Ciò dicendomi mi date un estraordinario pia- 
cere. Vi tratterrete molto tempo in Firenze ? 

ADELAIDE. 

Ciò dipende dagli affari di mio padre. 

' - v MAMERZIO. 

Mercè 1* attività e zelo del Signor Carlo i suoi 
affari sono quasi al termine. , , 1 ■ 

■ . BETTINA. ■ 

Ciò vuol dire che ci renderemo presto in pa- 
tria. 

. • « MAMERZIO. • . • 

* •* . c 

E la Signorina non pensa di maritarsi ? La gio- 
ventù di Firenze 1’ ammira : conosco de’ giovani 
di proposito, ed uno in ispezie , che per averla in 
isposa si getterebbe nel fuoco ... e le converrebbe 
per tutti i riguardi, e...- 

ADELAIDE. . 

• Io dipendo ciecamente dalla volontà del mio 
genitore 

MAMERZIO. , 

Ciò le fa elogio : ma i vecchi , cd in partico- 
lare i negozianti , usi a ridurre tutto a calcolo e 
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«6 L' AMICO E L’AMANTE 4 

specolaziofte ; credono che anche dovendo mari- 
. tare una figlia ... 

ADELAIDE. 

Parli coìi più rispetto di uomini che non co- 
nosce. Mio padre gode il primato nella mercatura, 
per gli suoi principii di onoratezza , come nella 
società, per lo pieno adempimento de* proprii do- 
veri : se questo fosse da tutti posseduto non si fa- 
rebbero delle inchieste male adatte ed oltraggiami.! 
Serva signor Mamerzio ( entrà ). ■ v 

MAMERZIO ridendo e guardando con le lenti. v 

Le, convulsionarie sono sempre un pò rabbiose ! 
E tu graziosa Bettina che ne dici di questa. . . 

> BETTINA. 

Per me ve la dico più dozzinalmente. Se gli 
uomini incolpano le donne di curiosità, quando 
poi si rinviene un uomo curioso, che •per mal- 
talento e perfidia vuoi ficcare ovunque il naso, 
a costui gli competerebbe una solenne bastona- 
' tura. Serva del signor Mamerzio ( entra ). • j 

* . , V 

MAMERZIO guarda da per ogni dove se possono sorprenderlo, men- 
tre con cautela prende la lettera che Adelaide nascose fra’libri. 

Si sono sfogate, ma sono andate via,... ed io 
posso finalmente possedere la tanto desiderata let- 
tera. n • • oh demonio viene il Signor Carlo 

, la leggerò poi ( V intasca ). 

/■'SCENA VII. 

CARLO concentrato in modo ne’ suoi pensieri che uoo 
si avvede di Mamerzio. 

CARLO da t>è. 

Senza volerlo ritorno in questo luogo ove debbo 
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ATTO I. , SCENA VII. i 7 

ascoltare la mia decisiva sentenza. 

MAMERZIO. 

Signor Carlo , le auguro 

■ CARLO con islanciò di doloie. 

La morte ? 

MAMERZIO. 

La vita , lunga vita , e di ottima salme , per 
il bene de’ vostri amici. 

CARLO» 

Non vi sorprenda il mio dire... i negozianti 
hanno alle volte de’ momenti.. ... - ‘ 

MAMERZIO. - v 

Forse qualche fallimento? 

CARLO. 

No. 



MAMERZIO. 

Cambiali in protesto . . . 

CARLO con rabbia. 

Ma no , vi dissi. 

MAMERZIO da «è. ' ' 

Son pure il gran sciocco: io so d’onde pro- 
venga la sua alterazione di spirito e gli fo tante 

domande è l’ uso , è l’ uso. Ora voglio , se 

posso , rallegrarlo. 

CARLO da sè. 

Io non so frenare , nascondere più la mia pas- 
sione. 



MAMERZIO. 

Finora sono stato in compagnia dell’ amabile 
della vezzosa, della incomparabile Adelaide. 

2 
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18 L’AMICO E L' ALANTE. 

\ CARLO compiaciuto. 

Si? 

MAMERZIO. . 

Che di unita a quella graziosa cameriera , do- 
po avermi colmato di amabilità , hau tessuto i 
vostri elogii in un modo veramente degno di loro, 
e di voi insieme. 

CARLO più compiaciuto. 

Bontà indicibile! 

MAMERZIO. 

Sembra che sia destino delle Adelaidi , quello 
di avere padri barbari , senza cuore. Speriamo 
che non gli tocchi in sorte un qualche Benavides , 
e così far morir disperato un Comingio , se mai vi 
fosse. 

CARLO fissandolo con furore da sè. 

Maligno ! 

MAMERZIO. 

Quella giovane meriterebbe di accoppiarsi ad 

un uomo 

CARLO in sussiego e con furore trattenuto. 

Conoscitore de’ suoi doveri 

MAMERZIO. 

• Già 

CARLO. 

Che allontanasse da sua casa de’ curiosi mali- 
gni . % . • . 

MAMERZIO. 

Già ...» " . 

CARLO. 

I qunli miserabili perchè viziosi , tradiscono o- 
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ATTO I., SCENA. Vili. ' 19 

gni vincolo di ospitalità , di amicizia , di . . . vi 
dissi che preoccupato da seriosi affari ho I' anima 
in tumulto , percui ... 

S MAMERZro. 

M’ ingegno a distrarvi da ; ... . 

CARLO con furore. 

Mi aggraziereste di lasciarmi solo. 

MAMERZIO. 

Avete un modo così dilicato verso de’ vostri 

* 

amici , che non puossi fare a meno di non arm- 
mirarvi , e rispettarvi insieme ( da sè partendo'); 
ora leggo la lettera , e poi do mano a ferri ( entra). 

CARLO. 

Mamerzio ha letto nel mio cuore . . . Carlo e 
chi non vi legge .... Amore ! passione tremenda! 



tu mi ridurrai La ragione non più comanda 

al cuore . . . o essere amato e possederb Adelaide, 

o morire Ella stessa è che viene ..... oh 

momento che decide della mia felice esistenza , 



o della mia disperata morte. 

SCENA Vili. 

ADEDÀIDE agitata va in cerca della lettera clic ha la- 
sciala , e detto che palpitante si è ritirato in fondo 
della scena. 

ADELAIDE da sè. 

Io quassù la lasciai ...... ma non vi è 

chi potea prenderla ( cori sorpresa si av- 

vede di Carlo ) voi ...... siete qui* 

CARLO con tener zza. 

Debbo partire ? ' . 



Digitized by Google 




20 L’ AMICO E L’ AMANTE. 

ADELAIDE. 

Questa è vostra casa . . . . v 

CARLO. \ 

Nulla è più mio 

ADELArDE. 

' Siete agitato in un modo ..... 

1 * 

CARLO, con enfasi comma. 

Come non esserlo in ' tal momento 

ADELAIDE da aè , vinta dall’ amore non $a che risolvere. 

Non previdi tale incontro ..... io non so . . . . 

CARLO da sè compiaciuto. 

Far che s’ interessi del mio stato . . . 

ADELAIDE. 

Allorché io venni in Firenze • 

CARLO. 

F ui tanto fortunato .... 

ADELAIDE. 

Eravate allegro . . . 

» 

CARLO interrompendola coti vivaci'à. 

Puranche voi lo eravate ..... 

1 ADELAIDE. 

Si ma le circostanze 

CARLO. 

Troppo fatali ne cangiano il cuore e lo ridu- 
cono nel deplorabile stato ...... Adelaide 

ADELAIDE. 

r 

Carlo . . . i . signor Carlo 

CARLO. 

A che quelle lagrime ? 
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ADELAIDE. 

No v’ ingannate 

CARLO. 

Il vostro labbro non è fatto per la menzogna . . . 
i vostri occhi parlano abbastanza 

ADELAIDE desolata. 

Essi mi han tradito ... 

CARLO titubante e con sollecitudine. 

Dunque ?. . . . 

ADELAIDE ebbriata dall’ amore. 

Carlo come più negarlo . . . 

■ CARLO fuòri senno per la gioia. 

Sarei tanto fortunato 

ADELAIDE. 

Di qual fortuna parli tu infelice ! 

CARLO. 

Quella che si prova accanto all’ oggetto del 
mutuo amore ..... 

ADELAIDE. 

E non prevedi le conseguenze 

CARLO. 

Le più deliziose . . ... mi ami tu Adelaide ?.. . 

ADELAIDE. 

Si t’ amo , ma trema che ... 

, - CARLO. 

E vi potrà essere ostacolo che. Carlo non sor- 
monti, umana forza che egli non abbatta, con la 
sicurezza del tuo ampre per guida . . . chi , dii 
oserebbe d’ involarmi!! ? 

ADELAIDE. 

Quella stessa virtù 
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CARLO. 

Mal collose i questo cuore. Egli attendeva dal tuo 
labbro o la vita o la morte: tu lo salvasti nel 
dirgli - io t’ amo , ed io ti giuro ...... 

ADELAIDE. 

Non giurare 

CARLO. 

Si , di esser tuo, o della morie . . ., 
ADELAIDE. 

Taci , siamo sorpresi da 

S C E N A IX. 

MAMERZIO frettoloso, e detti. 

MAMERZIO. 

Signori , gli amici si conoscono nelle circo- 
stanze .... 

CAI’ LO furente. 

Ma voi ... 

* MAMERZIO. 

Vengo ad avvisarvi essere giunto il contino Ra- 
nieri vostro intrinseco amico , ho fatto il mio do- 
vere, e ciò basta ( entra frettoloso ). 

« ADELAIDE con vrr >re. 

llanieri ! 

CARLO eoa «omnia gioia. 

Il mio amico 1. . . 

• • , ADELAIDE da sé «Lspeia'a. 

Siam perduti !... 

CARLO con l’ entusiasmo della gioia. 

Quell’ uomo cui tutto deggio ..... si córra a 
fini Adelaide , mia adorata Adelaide 
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perdona se per poco il sentimento dell’ amicizia 
ha indebolito l’ incanto dell’ amore 

ADELAIDE fuori senno. 

E questo amico formerà . . . . . 

CARLO. 

La nostra felicità completa. Questo è quell’ es- 
sere benefico di cui vi ho tenuto discorso le 
mille volte: cui deggio educaz : one , fortuna, ono- 
re, tuttó in somma quanto posseggo , . . io era 
un orfano , da tutti abbandonato ! le lagrime della 

riconoscenza mi cadono dai ciglio Adelaide 

permetti che io vada a versarle in seno dell’ a- 
micizia. ( bacia la mano ad Adelaide e parte 
veloce con espansione di amore e di riconoscenza). 

ADELAIDE disperata volgendosi Verso dentro. 

Ah Bettina 

SCENA X . ‘ ' 

BETTINA accorrendo con sommo dolore abbraccia 

Adelaide. i 

BETTINA. ' 

/ 

Ho saputo esser giunto 

ADELAIDE. 

Quell’ uòmo , che mi renderà infelice per sem- 
pre ( parte abbracciata a Bettina ). 

( Si bassi la tenda ). 

FINE DELL’ ATTO PRIMO . < 
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ATTO SECONDO. 



scena prima. 

— , \ 

RANIERI e Carlo, l’un I’ altro abbracciati per la som- 
ma emozione di cuore s’ iuterrompono a vicenda. 

CARLO. 

Io credo sognare stringendoti fra le mie braccia. 
, RANIERI. 

Ed io sento il mio cuore al colmo della dol- 

'* £ • 

rezza. 

CARLO. 

Dopo un anno . . . 

RANIERT. 

Noi ci rivediamo . . . 

CARLO. 

Sempreppiù adulti nel vicendevole attacca- 
mento. , 

• * 

RANIERT. 

E premurosi sempreppiù di sperimentare gli 
effetti delia nostra amicizia... 

CARLO. 

Manieri... - ( 

, RANIERI. 

Mio buon amico... 

CARLO. 

Noi saremo eternamente legati... 
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. . * 

RANIERI : si abbracciano di nuovo. 

» 

Dal sacro nodo dell’amicizia. 

CARLO. 

Dimmi ora 1’ oggetto del tuo viaggio. 

'■ RANIERI. 

T’ è noto il filiale ^spetto che ho per mio padre? 

CARLO. 

Puoi essere ben a ragione additato qual mo- 
dello de’ figli virtuosi. 

RANiEnr. 

Gli è un indispensabile dovere di ogni ente 
ragionevole il venerare i suoi genitori. Allorché 
ti lasciai per restituirmi in patria, trovai mio pa- 
dre sulle mosse per Venezia onde passar ivi il 
Carnovale. Vel passammo felici ; avendo io avuto 
altresì la ventura di far conoscenza di una da- 
mma virtuosa quanto bella. 

CARLO sorridendo. 

Ne divenisti amante?.., 1 

RANIERI. - , 

/ Attendi. Io mi (lava la pena di farle conoscere 
in ogni momento la mia fervida premura , ma non 
mai potetti assicurarmi della di lei corrisponden- 
za. Stanco infine di tale indecisione era sul punto 
di farle una formale dichiarazione , quando un 
affare di grave importanza chiama altrove suo pa- 
dre, e la mia amata sparisce. 

, CARLO. -, 

, » | / 

Qual cordoglio per te ! 

RANIERI. 

Si ; ne rimasi dolente quanto mai. Mio padre < 
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nel vedermi pensieroso ne domandò un giorno la 
cagione : glie ne feci la confidenza , aggiungendo 
che solo questa donna converrebbe al mio carat- 
tere; e per la quale il mio cuore sentivasi molto 
inclinato. Ei si tacque : mi parve di leggere però 
ne’ suoi occhi la sua disapprovazione ; forse per 
la diversità de" nostri natali; ed io rispettai il di 
lui silenzio. ’ y . 

CARLO. 

Ed intanto?... 

' RANIER I. ‘ 

Ed intanto per divagarmi da questo mio amor 
nascente, pregai mio padre di farmi passare qual- 
che mese al tuo fianco. Egli differisce il mio 
viaggio or sotto un pretesto , or sotto un altro. 
In fine mi dice — Ranieri ; tu ben vedi che la mia 
cadente età annunzia già il mio prossimo fine , 
percui ho deciso unirti ad una compagna degna 
di te : io conosco il tuo cuore non fatto per op- 
porsi alla mia inalterabile volontà . . . 

CARLO. 

Che di vien legge. . . 

RANIERI. 

Fuori dubbio ! e soggiunse: ti porterai in Fi- 
renze dal tuo amico Carlo: di unita a lui pren- 
derai contezza del sig. Olderico Dublech , cui con- 
segnerai da mia parte questo foglio. Egli è inca- 
ricato di presentarti alla sposa che ti desiino. 

CARLO. 

E si chiama? 



Digitized by Google 




37 



ATTO IL , SCENA I. 

KANIBRI- 

Lo crederesti? Il nome e Ja condizione della 
sposa sonò per me un arcano. 

CARLO. 

Ma perchè? 

. ' RANIERI. 

Mio padre volle esigere , ignoro il motivo , che 
io non dovessi apprendere il nome della sposa se 
non che al momento in cui mi ci presentassi. 

CARLO. 

Che bizzarria ! ‘ 

RANIERL 

Un pò dolorosa. 

CARLO. 

V 

Qlderico Dublech dimora in mia casa. 

RANIERI con solleciiudijto. 

, E sua figlia ? 

CARLO. 

E con lui. 

RANIERI compiaciuto e sorpreso. 

Adelaide ! 

CARLO. 

Perchè ti sorprendi ? 

' RANIERI. 

La virtuosa , l’ amabile Adelaide è 1’ oggetto che 
fissò in Venezia i miei pensieri. 

CARLO con dolore che cerca nascondere. 

é ^ 

E della quale vivi ancora innamorato? 
RANIERI. 

Una impressione amorosa non eosì di leggieri 
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può cancellarsi : ma non volendo dispiacere a mio 
padre saprò sagrificare gli affetti miei alla sua 
volontà. v 

CARLO guardando Terso dentro. 

Ecco la sua cameriera . . . Ma perchè sì fretto- 
losa e sbalordita ? 

SCENA ir. - 

BLTTINA ansante e smarrita, c detti. 

« * v « » '• 

BETTINA. 

Il sig. Olderico non si è per anco reso a casa? 

CARLO. 

V , 

Credo di no: ma il tuo volto indica... . 

BliTTINA indecisa. 

Nulla. . .alla signorina. . . 

CARLO con sollecitudine. 

Le avvenne qualche sinistro ? . . 

RANIERI. 

Adelaide forse... 

BETTINA. ‘ 

È in uno stata. . .le si sono ripetute le con- 
vulsioni ... V 

CABLO disperandosi. . f -' 

Dio!... 

BE I TINA 

Il padre inavvedutamente ha portato via le chia- 
vi ove son riposti. . . 

* /• 

CARLO somalamente agitato. 

■ * , / 

Si chiami subito un medico. . .amico permet- 
timi. ( parte velocemente ) 
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RANIERI addolorato. 
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Soffre da molto tempo siffatte convulsioni? 

BETTINA con dispiacere. 

Da che venne in Firenze 5 eccellenza ... male- 
detta Firenze. 



RANIERI. 

Forse l’aria le nuoce? 



BETTINA vorrebbe parlare , poi si tace inchinandosi.. 

Le nuoce. . • permetta V. E. che vada ad assi- ' 
storia. f 

SCENA III. 

MAMERZIO frettoloso ferma Bjettika^c detto. 

MAMERZIO. 

Bettina. . .mi sono imbattuto col sig. Carlo, che 
fuor di senno andava in cerca di un. medico per 
le convulsioni della signorina... 

BETTINA volendo svincolarsi da Mamcrzio. 

E qual sorte di convulsioni... 

MAMERZIO sempreppiù trattenendola. 



Ma sono più forti o più deboli di quelle di ieri? 

BETTINA disperandosi perchè non la lascia andar via. 

« 

Presso a poco le' stesse. 

mamerzió. 

* \ 

Manda spuma della bocca?. . . 

BETTINA. 



Signornò. . . 

MAMERZIO. 

La testa ... la lingua. !... 



BETTINA infastidita lo spìnge , e va via. 



La lingua , la lingua dovrebbe cadere, (entra) 
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MAMERZIO. 

Ella se non mi sbaglio è l’illustre sig. conti-* 
no Ranieri? 

RANIERI. 

A suoi comandi. 

RANIERI. 

Io sono Mamerzio Giocolini . . . 

RANIERI ridendo. 

t 

Conosco la di lei famiglia in Bergamo ; ma è 
alquanto. .... 

mamerzio. , 

I miei antenati han battuto moneta. 

RANIERI con ironia scherzevole. 

Monete che per non essere più battute son di- 
sertati dalle lasche de’ posteri : oggetto pel quale 
sarà ospite del mio buon amico. 

MAMERZIO. 

Alle sue tante e reiterate preghiere non mi 
son potuto negare di venirgli a far compa- 
gnia ; per cosi distrarlo dal suo umor tetro e 
melanconico . 

RANIERI con dispiacere. 

Che in Verità, da un anno in q uà trovo molto 
avanzato. . . 

MAMERZIO con mistero. 

E ne ha ben ragione. 

_ RANIÉRI. 

Voi così parlando mi mettete in. angustie. • . . 

mamerzio. - > 

• Se potessi dirvi quanto so... 
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RANIERI. 

» 

Chi ve lo impedisce? Sono un Cavaliere... 
SCENA IV. 

OLDÈRICO da dentro , a detto. 

, OLDÈRICO. 

Dov’ è dov’ è il Signor contino Ranieri ... ' 

RANIERI con gioia. 

La voce del Signor Olderico ? ' ' ' 

mamerzio, 

A miglior tempo vi paleserò cose tali da farvi 
trasecolare.....* 

S C E N A V. 

OLDERICO allegro corre ad abbracciare Ranieri 

e delti. 

OLDERICO. 

Contino mio , che siate il ben venuto. 

RANIERI, 

Io deggio chiamarmi pur fortunato se.... 
OLDERICO. 

Fuori complimenti : come va la salute del vo- 
stro Signor padre ? 

RANIERI. 

Io lo lasciai nella sua convalescenza : d’ altronde 
ho motivo di lusingarmi che egli voglia qui rag- 
giungermi , per fare a tutti una grata sorpresa. 

MAMERZIO. 

E potrebbe venire domani , questa sera, da qui 
ad un’ ora? . . . 

j t 

RANIERI. 

Nulla di preciso mi disse su tal proposito j è 
soltanto una mia supposizione. . . 
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OLDERICO. 

Ottimo amico!- Non avvi l’eguale! 

MAMERZIO. 

Intanto il Signor Olderico si occupa a doman- 
dare della salute del Conte , e non già di sua 
figlia ... 

OLDERIDO crucciato. 

*• Che va dicendo! mia figlia sta bene. 

MAMERZIO. 

Sta male , Signor mio , male in modo che il 
Signor Carlo è andato egli medesimo in cerca di 
un dottor fisico, di un Flebetomista . . . 

OLDERICO. 

* 

Al vostro solito piantate delle carote... 

RANIERI» 

\ 

Dice pur troppo il vero ! 

OLDERICO spaventato. 

Come !... 

RANIERI. 

Già poco venne la di lei cameriera in cerca di 
voi per un soccorso. . . 

OLDERICO. 

Oh povera figlia ! ( entra in fretta ). 

MAMERZIO. 

Vi dico il vero che il Signor Olderico non me- 
rita una figlia qual’ è Adelaide! 

OLDERICO. 

Eppure in Venezia trattando col Signor Olde- 
rico mi sembrò un uomo.... 

MAMERZIO. 

In Venezia ove v’ innamoraste di Adelaide?.. , 
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ranierl 

Chi di ciò v’ ostruì?. .. r ecco il mio amico. . . 
come va Adelaide?.... 

* : ...•/ 
SCENA- VL 

CARLO', e detii. 

/ * * * t 

CARLO. 

Ora die per 1’ altra porta vi ho co fido Ito il 
medico, mi ha detto Bettina che va meglio. . . 

MAMERZIO^ 

Qual dottore avete chiamato. 

CARLO, 

II. primo che potessi rinvenire . . . 

- mameRzio. 

Ma pure?. . . 

CARLO. 

11 dottor Calidonio. . . 

\ » .* ; * . ' A » 

MAMERZIO,' 

Che avete fatto! " ' / - 

' RANIERI. • - 

■, Perchè? >\ 

■ • ■> • % 

v MAlfElfelO. 

Prende tanto tabacco di Avana y che giorni or 
sono ebbe a farmi venire le convulsioni pel cat- 
tivo odore che tramanda. • ' 

*.••*.*. T 

RANIERI. 

. s . , v' 

Ma tu, mio buono ^rnico, sei agitato in ino- 
lio 

MAMERZIO. * *•> - 

Ed ha ben ragione di esserlo... 
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CARLO alterato. 

die va ella dicendo di ragione e torto . . . 

, MAMERZIO. 

Voli' intendere. . . 



CARLO. 



Cbe se non cessa di fur l’ intrigante Ì» mia casa... 

S CBN A VII. 

OLPERICO arrabbiato , e detto. 

i. 

• \ ■ ' ' • . 

Aiolderico. . 

Ma caro Signor Mamerzio , siete il gran para- 
bolano ... 



MAMERZIO. 

lo... . . 

OLDERlCO. 

Asserirmi che mia figlia stava male 3 che . . . 

• ' MAMERZIO. . £ ‘ 

Bettina venne. . ’ .* •' . . 

OLlOERICO. 4; , 

Bettina , al pari di tutti i cortigiani vuol farsi 
merito con la padrona, spacciando per grayfe qua- 
lunque insignificante incomodo. 

, V; . tlAHJjO. 

_ Dunque?... y- 

f *' olderico. * • 

Dunque Adelaide sta bene : cbe anzi si sta met- 
tendo in assetto onde presentarsi al Signor Con- 
tino. ' 

- . RANIERI. 

„ Godo del felice equivoco. D’ altrohde , potea 
dispensarsi di qualunque etichettala mio riguardo. 
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.1 

OLDERICO. 

Scusami, Contino mio; non opporti giammai alla 

toeletta delle donne, se non vuoi fartele mimi- 
che. 



CARLO con entusiasmo. 

Ma sta realmente, bene Adelaide? ' • 

RANIERL 

Lo assicura suo padre, v . 

c . OIiDERICO %a v 

, . ^ c l* e Signor Carlo vede sempre nero 

in tutto co’ suoi principii romantici, io d' altronde* 
co’ miéi veggo sempre chiaro c spianato. 

' RÀ-SIERf. 

Non fate questo torto al mio amico. 



^LDERJCO. . v • > 

Troppo lo rispetto e lo venero. 

MAMERZIO sulla punta de’piedi entrando nelle stanze di Adelaide 

dice da sè. , 



Ora muojo dalla curiosità se non mi accerto del 
come va la saluta di Adelaide. 

• * RANIERI. 

Sono oltremodo compiaciuto di ritrovarvi in casa 
del mio più tenero amico. 

’ OLDERICO. 

Le .amabili gentilezze del Signor Carlo giun- 
sero a tale di non potermi denegare alle di lui 
offerte. . . 



CARLO. 

Anzi debbo ascrivere a mia somma ventura 

1' esservi compiaciuto accordarmi tale preferenza 
tra tanti ... 



> 
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* 

OLDERICO alterato. 

Ma voi sapete che io non voglio essere Contra- 
riato? Le vostre esibizioni furono sì vive che io 
non potei ricusarmi. 

RANIERT. 

Le prerogative del mio amico sono senza no- 
vero. 

OliDEItICO. 

Egli' non lascia scorrer giorno in cui non parla 
di voi come di un amante. 

CARLO. 

* 

11 mio entusiasmo nasce da suoi benefizii , che 
faranno indelebili dall’ anima mia. 

RANIERI. • 

Carlo..., 

OLDERICO con mistero piacevole. , •> 

Lasciatelo dire-: oggi più che mai bramo udire • 
i vostri elogi ! 

CARLO con entusiasmo. *empre ; crescente. 

Puoi tu, mio buon amico, volere che io, non 
rammemori qualmentè rimasto orfano, ridotto qiiasi 
alla mendicità. . . • 

RANIERI. ' ' . 

Mio padre, come lo dovea, ti accolse perchè 
amico di tua famiglia. 

; CARLO. * - 

Mi allevò , mi educò con affetto paterno ; tu 
mi amasti qual fratello .... 

.RANIERI. 

Perchè le tue ottime qualità ti acquistarono la 
benevolenza di tutti ... . 
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CARLO interrompendolo con enfasi di gratitudine. 

Giunto appena al quarto lustro mi sommini- 
strasti un considerevole capitale, mi dirigesti per, 
la mercatura , mi garantisti con le lue aderenze 
in tutte le piazze principali; ed io da un tapino 
qual mi era son divenuto, merce i tuoi tanti be- 
nefizii ,*■ uno tra* primi negozianti. <■ . 

OLDERICO piange di tenerezza abbracciando Ranieri. 

(pontino mio , questa vera nobiltà di animo cui 
sci adorno , mi desta ammirazione e tenerezza in- 
sieme. 

RANIERI. 

Tranne il mio dovere non feci altro: ed ogni 
uomo che il può debbe essere benefico se vuole 
evitare la taccia di egoista , d’ ingiusto , . . . basta 
cosi. ( offre un foglio suggellato ad Olderico ) 
Questo foglio è a voi direlto v 

OLDERICO semiridepte e con mistero. 

Carattere di vostro padre ! . . . * . ne conoscete 
il contenuto ? • . . 

. RANIERI» 

Il foglio è chiuso. 

OLDERICO compiaciuto e ridendo apre il foglio. 

Comprendo: diceva se il. Conte vostro padre vi 
avesse informato dell’ oggetto che vi mena qui* . 

, R ANIDRE ‘ * 

Mi disse so}o , .che voi dovete presentarmi a * 
quella donna che rtii si destina per compagna. 

OLJQERICO. 

Vi palesò il di lei, nome? 
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• t 

RANIERI. , . * 

No : insistetti per alcun poco , ma conoscendo 
che egli bramava farmene un mistero', mi tacqui 

OLDERICO compiaciuto da sè, ride. 

Ah ah; fa d’ uopo compatire alcune debolezze 
di noi altri vecchi le quali , il piu delle volte , 
tendono al bene de* nostri figliuoli , ed a recar 
loro delle dolci sorprese. 

CARLO palpitante. • *< * > 

Ha del merito questa signorina , che dovete 
ben conoscere ? ' . • 

OLDERICO con mistero ed allegro. 

Io non posso giudicarne con occhio imparziale. 

• RANIERI. 

• f < 

E perchè ? \ 

CARLO tremando da si. 

Qual dubbio in me sorge!..-' • ' , • > . 

OLDERICO. 

Eppure scommetterei cento contro uno , che in- 
contrerà nel genio del mio signor Contino. 

RANIERI piuttosto con dolore. 

Oh ! molto vi vuole che una donna possa lusin- 
garsi di piacermi. « ■ 

» 

OLDERICO allegro e ridendo. 

Vi piacerà , vi piacerà . . . ecco ... è mia figlia 
che viene. 

RANIERI con enfasi di piacere. r 

Si : e dessa ! * / , 

• CARLO da se atterrito. 

Quale abbattimento sul volto di Adelaide. 
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SCENA Vili. 

i 

ADELAIDE, vestita alquanto con eleganza: abbattuta 
iti modo che far debbe somma violenza a se stessa 
per mostrare ilarità - e detti. 

V i 

ADELAIDE inchinandosi. 

Signori r . . 

OLUERICO allegro. * . 

Mia cara figlia io ti presento il contino -Ra- 
nieri . . v , . . ' ' . 

ADELAIDE fissando con dolore Carlo ^quando 1' occasione gliel ■ 

porge. 

Le cui rare qualità lo ‘rendono stimabile agli 
occhi di tutti . . . 

, * • RANIERI. . 

Anzi il di lei merito , le di lei virtù ingiunte 
ad una vaga forma avvertente la rendean distinta 
in tutta Venezia ; ed io fui il primo ad esserne 
colpito, 

OLTlERJCO forzando Adelaide di sedere Ticino al Gbntino. 

Adelaide , e così ? 



ADELAIDE fissando con terrore Carlo che palpita. 

Son quà. 

OMERICO. 

* t- ~ 

Sapete che il nostro signor Confino si farà 



? 



sposo 

Nc godo 



ADEIiATDE. 

>. - 

CARLO da sò sommamente agitato. 



11 mio preseutiuiento divien certezza ... 

OLDERICO. 

E lo sarebbe già da gran tempo, se io pria di 
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recarmi in Firenze non avessi dovuto trattenermi 
in Padova per un mio affare di commercio. Sono 
ormai quattro mesi da che il Conte sua padre mi si- 
gnificò per lettere i suoi desiderii di unire in matri- 
monio il contino Ranieri con Punica figlia di un suo 
caro amico, ma che bramava tenerlo celato agli sposi 
sino al di lorò incontro. Con qual piacere ricevetti 
un tale avviso non sarebbe facile lo esprimervelo. 
M’inviò inoltre il suo assenso; le nostre tratta- 
tive furono ultimate, ed ora il ciclo benedirà 
questa unione. 

CARLO da eè sbaloidito. 

Che palpito! 

OLDF.RICO chi avendo detto H suindicato discorso guardando 
con compiacenza or Adelaida ed ora Ranieri , allegro si dirige 
alla prima. . / 

Che ne dici tu mai cara figlia ? 

» * t Adelaide sbalordita. 

Tostoqhè lo pensale voi , , , 

OLDERICO adirato. 

* * « • ' 

Lo pensate voi „ lo pensate voi ! ! ! ma tu per- 
che arrossisci ? Oh! comprendo onde parte la tua 
apparente confusione..... » 

ADELAIDE confusa all' estremp. 
boa crediate . . . 

« 1 

OLDERrcO. 

Parliamoci senza velò. Contino mio , se vostro 
}xulre seppe farne un arcano a voi , io non potetti 
^celarlo a mia figlia . , . ma voi restate mutolo ? 

KAMI ERI ondeggiante fra la gioia e I' indecisione, non vede l’a- 
gitazioue di Adelaide e Carlo. 

‘ ! 

La mia mente.... 
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^ ^ OLDRRIC& - • • » 

• * • »» 

Dovrebb 1 essere più di accordo co’ presentimenti 
del cuore. . " • 

> RANIERI. • * 

Qual sentimento fate sorgere . . . 



OLDERICO incalzando vieppiù il dialogo. 

Non feinmo la nostra conoscenza in Venezia? 

, - RANIERI. , .> , 

Si... ' 



/ . * OLDERICO. 

Quivi non sentiste per la mia Adelaide?. . . 

RANIERI. 

Non giova più negarlo ... 

OLDERICO, * 

• 

Ditelo su , un .amor fervido ? E così , vostro 
padre volendo recarvi una sorpresa mi fc’ note le 
sue idee , io gli risposi a seconda del mio cuore , 
ed infine questa è la sposa jche egli vi destina onde 
appagare interamente i vostri voti. ( che entusia - 
smato avrà presa Adelaide per mano e pre- 
sentata a Ranieri ) * , 

ADELAIDE vedendo il furore di Carlo a tal nuova; spaventata 

dice da sè, . 

• - . ■ . . . 

Carlo ci perde tutti... i' ; 

' - RANIERI nell’ estati delia gioia. 

Adelaide ! ora non mi si vieterà ... . , ’ 

• • «■ ■ • •» ■ * . 

CARLO in furore. , * 

1 ‘ ' * * v , ' \ . . * 

Dunque Adelaide, voi conoscevate che. il con- 
tino Ranieri era destinato vostro sposo ... 
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• 'ì . J 

OLDER1CO Alquanto in seno. * 

Lo sapeva j ma voi perchè con quel cìglio 
rabbuffalo , con quel...... 

ADELAIDE onde non faic avv^dere si a Ranieri che ad Olderico 
il furore da cui è preso Carlo , dice il Seguente Con una for- 
zata ilarità , ed in fretta, lanciando quando occorre delle oc- 
chiate misteriose a Carlo onde si scuotesse : restando ella sempre 
in mezzo a Ranieri ed al Padre aflìnchè ascoltando il di lei di- 
' Scorso non si avvedessero dello stato di Carlo. 

Perché . • . voi conoscete la eccessiva lìflelicalez- 
zo del signor Carlo : egli si è piccato , che noi 
suoi ospiti da lungo tempo , da lui trattati con 
sovrabbondante amicizia cd affezione, gli si fa- 
cesse un arcano di tali nozze. 

OLDERICO. 

Ma io ... ~ 

ADELAIDE. 

« * 

Voi avevate promesso il segreto al Conte, io per- 
chè vostra figlia noi potea palesare. In Padova diedi 
il mio assenso per queste nozze , perchè il mio 
cuore era libero. . .{con mistero fissando Carlo ) 
.venni in Firenze ove appresi la somma amicizia 
che il Contino avea per Carlo, la di lui eterna gra- 
titudine , giacché dal Conte riconoscea , educa- 
zione , comoda esistenza ... Io non sono che 1’ eco 
della di lui riconoscenza verso di un sì raro ami- 
co. . . potea dunque palesargli, che io era la sposa 
di Ranieri... Calmatevi Signor Carlo.. * Il pun- * 
tiglio è fuori tempo. . . . perdonatemi. . . . ma cosi 
agendo , ciascuno compisce a’ proprii doveri .... 
Signor Contino, Signor Padre... ( si inette sotto 
al braccio del Padre e di Ranieri indi con uno 
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slancio di voce ) Signor Carlo .... andiamo .... 
andfamo a pranzo ( entra in mezzo al padre e 
Manieri ). 

■ . ' » 

CARLO con l’ entusiasmo della disperazione , mettendosi le mani 

fra capelli esclama. 

L* amico è il suo sposo ! ! ! la morte frange ogni 
nodo. ( entra disperato nelle sue stanze ). 

'* » 

( Subito si bassi la tenda ). 



FIN^ DELL ATTO SECONDO. 
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mamerzio. 

Il Signor Olderico ?... 

RANIERI- «, 

Ha voluto egli medesimo portarsi dal Notajo, onde 
affrettare il nostro contratto di nozzè- 

mamerzio. 

Siete pur sicuro che Adelaide vi sposi di tutto 
suo piacimento ? % 

RANIEltl. , 

Pocanzi lo ha ripetuto che... 

mamerzio. 

Che in Padova era libero il suo cuore ? Ma 
ora siamo in Firenze. Allora promise di buona 
fede: ora non so se con altrettanta buona fede po- 
trebbe attendere, la promessa. 

ranieri. 

Qual misterioso discorso... . 

MAMERZIO. 

In fine Signor Contino, or che lo potete ripa- 
rate a tempo , onde non abbiate a pentirvene , 
ed amaramente. 

RANIERI. 

Signor... parlatemi chiaro,... 

MAMERZIO. 

Lo volete? 

RANIERI. 

La indecisione è il peggiore astato della vita. 

' MAMERZIO. 

Sappiatevi dunque che appena Adelaide giunse 
in Firenze s’ innamorò di Carlo.... 
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RANIERI. 

Del mio amico? 

- MAMERZIO. 

Ed il vostro amico di lei , in un modo tutto 
nuovo. 

' RANIERI.' 

'• Dite il vero ? 

, MAMERZIO. . ? 

Conoscete i caratteri di Carlo ? 

RANIERI. 

Pur troppo. 

MAMERZIO dandogli la lettera cha Carlo lasciò per Adelaide. X 

Leggete adunque questa lettera, e da Cavaliere 

qual siete regolatevi : confessando però che Ma- 

merzio Giocolini con le sue investigazioni vi ha 

tutti salvati^ dal sommo delle sventure. 

* « 
RANIERI legge eoa istupore e concentramento. 

- MAMERZIO da sè. 

Con aver ciò palesato mi acquisterò., senz’al- 
tro la grazia del signor' Carlo . 

RANIERI passeggia fantasticando da sè. 

. I 

Che lessi mai ! quale abisso aveva io scavato 
al mio amico , alla virtuosa Adelaide !!! 

MAMERZIO. 

Or dunque che risolverete ? 

RANIERI da sè. 

Io amo Adelaide , ma il mio amore non è 

quello della tempra di Carlo la ragione vi 

ha il suo impero. . .d’ altrpnde P amicizia m’ im- 
pone di salvar tutti , c da mio pari. 
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MAMERZIO da sè. •*' ; 

Vorrei assolutamente intenderé qual* è il suo 
divisamente. 

RANIERI da sè. 

1 t 

La fermezza del carattere di Olderico mi spav- 
venta !! Di mio padre punto non dubito : conosco 
la delicata tempra del suo cuore. - V 

MAMERZIO. . ' * * \ 

Io mi farei ardito darvi un consiglio. . . 
RAtflERr. 

Come io di offrirvi del danaro . . . 

a » « f “• 

MAMERZIO ostenta di essere .piccato. 

Sono un gentiluomo della illustre famiglia Gio- 
colìni....*. 

RANIERI. 

Che mette a traffico la sua curiositi'. . . 
MAMERZIO. 

Per giovare a miei simili. . . . . t 
RANIERI. 

E per lo stesso oggetto vi offro del danaro; a 
patio che serbiate un rigoroso silenzio su quanto 
è avvenuto. 

MAMERZIO. 

Ma io bramerei conoscere..,»* 

RANIERI. 

Nulla posso dirvi ... 

MAMERZIO. 

Almeno ditemi. .... 

RANIERI. 

Clic se vi lascèrete sfuggire una parola, -una 
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parola sola di quanto avvenne, sjg. Mamerzio, 
* . da cavaliere di onore ve la farò costar cara : che 

perciò chiudetevi la bocca se bramate slargarvi 
la tasca (entra). 

MAMERZIO. 

E si ha portato via la lettera !! altamente mi 
ha offeso dicendomi . . .Che cosa? sig. Mamerzio. . . 
ti ha offerto del danaro ? E tu ne hai urgente bi- 
sogno! col dilemma però di fartela costar cara. . .• 
viene Adelaide. . . è a stretto colloquio con Bet- 
tina... che bel pensiere! vado ad ispiare che fa, 
che dice C irio . . . gliel vengo a riferire. . . e poi il 
mio talento mi additerà il resto ( entra ). 

SCENA IL 

ADELAIDE c Bottina in caloroso dialogo. 

ADELAIDE. 

No , no Bettina. . . ' 

BETTINA. 

Calmatevi ... # _ • 

ADELAIDE. 

Io non avrò pace. .... . se mai quella lettera 

cadesse nelle mani di mio padre.. . . . 

BETTINA. 

Ed io vi replico : dubito fortemente che non 
P abbia presa qu^l curioso del diavolo . . . 

ADELAIDE. 

Avrebbe potuto riprenderla lo stesso Carlo. 

BETTINA. 

Ciò anche è possibile. 
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ì * ' - 1 ■ 

, ADELAIDE piangendo. 

Che perciò. . . fa d’ uopo risolversi « . « va- da ' 
Carlo... 

- BETTINA, 

E dopo avergli domandato della lettera; gli 
dirò che vi struggete ìn pianto. . . 

ADELAIDE. ... V 

No. . .per s pietà nascondigli queste. lag$n*e. . 
troppo, «.ahi fatalmente , troppo ò sensibile quel 
cuore. . .digli , che apbo dobbiamo sacrificarci 
a J nostri, doveri : egli lo deviali’ amicizia , io al 
filiale rispetto. Che farò il mio possibile onde par- 
tir suhitp da' Firenze, che il tempo. ... 

BETTINA. 

* Che il tempo vi ridurrà a morte. * 

■ Adelaide. * n 

^ *• 

Solo rifugio degli infelici! 

BETTINA 

Ma come potrete abbracciare uno sposò, men- 
tre il vostro cuore... 

ADELAIDE desolata éfecltima. 

Bettina , pon avvilire il mio spirito. 

s C E N A III. 

MAMERZIÒ ansante, e detti. 

MAMERZIÒ. 

Signorina ... signorina ... 

- * BETTINA. * 

Perché così spaventato . . . 

«. . MAMERZIÒ. 

Voi sola potreste far argifee al torrente che 
sta per allagarci tutti. ; ■ v 4 
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ADELAIDE. 

Voi xni spaventate 1 

BETTINA. 

Non lo badate. Per il solito il sig. . Mamerzio 
nei suoi racconti il tenente lo fa divenir generale... 

mamerzio. • 

^Lingua pestifera. . . ^ 

V *■ • S ADELAIDE. •' '' 

In fine ?... 

MAMERZIO. 

Io mi portava dal sig. Carlo per rendergli ri- 
sposta di un suo affare , ma trovata*- la porta 
chiusa, 1’ educazione m’ imponeva di andar via. ... 

BETTINA. 

V ...... ) 

Ma la curiosità vi spingea ... 

- MAVIEBZfO. 

Ascoltando però nelle sue stanze uB rumore. . ... 

BETTINA. - 

. « • ' t f . 

La curiosità vi comandò di guardare? dal buco 

della toppa... •* ' 

* MAMERZIO. 

Precisamente. . •"*’ 

'■ ' BETTINA. . V • 

Maledetto. . . ■ * 1 *- ' ' 

mamerzio. 

Benedetto , poiché vidi il sig. Carlo pallide). . . 

ADELÀIDE da sè trpmante- 

Oimè! . l ‘ K ' ( 

> ’ > 

. , , MAMERZIO- 

Co’ capelli irti ammassando delle carte dire 

con voce soffocata = Tutto è finito. . . 
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. ADELAIDE atterrila esclama. 

Dio!... 

K ‘ * 

MAMERZIO. . . .. , * 

Poi... questo è il terribile... '■£ 

ADELAIDE con soljfcitudinfcl } 

Ma presto . . . ’ 

MAMERZIO. 

* Prende dae pistole . . . 

ADELAIDE fuori senno si avvia ' 

Ab!... 

BETTINA la ferma con violenza. 

Ove andate. . . 

ADELA^E ai arresta , e ne! suo sbalordimento parla in fetta a 
Bettina senza riflettere che ivi è Mamerzio» 

Va. . . corri Bettina . . , <%li . . c be rispetti la sua 
vita... che non avventuri;*, che io voglio par- 
laTgli assolutamente . , . va,. corri. . .in nome del 
Cielo . . . 

i 

BBTTDIA nell' andare indica che Mamerzio ha tutto ascoltato., 

Io vado... ma costui;., (entra) ' 

ADELAIDE da s è costernata perchè Mamerzio ha tutto ascoltato. 

. Che feci mai h. costui potrebbe... 

„ \ MAMERZIO. - 

Del rimanente, io direi... 

ADELAIDE. 

Sig. Mamerzio, se conoscete per principii l’o- 
nore ... 4 , 1 

mamerzio. 

Son della famiglia Giocolini. . . . ~ 



i . ■ . 



★ * 
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OLDEBICO. 

Si porla legalo alla casa de’ malti colui , che - 
o per forza voglia amoreggiar coi)| una donna 
che 1’ odia , o ; pretende di avere una figlia che 
il padre avrà ad altri promessa: come precisa- 
mente è avvenuto a- colui éhe ieri morì affogalo 
nell’ Arno. 

mamerzio. » 

• vi . * 

Ma immaginate per ipotesi... 

OLDER1CO sempre più sdebitandosi. 

» 

Ma Signor Mamerzio: avreste ormai dovuto co* 
noscere che le vostre tesi , e le vostre ipotesi som- 
mamente mi annoiano. * ■ ■ *" 

* . * l ' X * f , • 

mamerzio. 

Io iutendea dire... < . 

Debbo pai lare 
o vado io? , 

MAMERZIO va via indi per curiosità ritorna. 

.Vado... ha stabilito il conti-atto col Notajo? 

Oli DERICO. 

Signor mio si. J- . ; • ^ 

. ; MAMERZIO. 

Percui credo che per, questa sera. ' 

QLDERICO sempreppiù arrabbiato. 

0 al più domani , si faranno gli sponsali . . . 

mamerzio. 

Pubblici o privati? 

OEDERICO sommamente sdegnato. 

Vorrei farli in un fosso benanche, purché "non 
vi foste voi. 



OLDBgtlCO. , 

con mia figlia. . . . andate voi , 
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MAMERZIO. 

Sareste un eccellente uomo se non vi domi- 
nasse ?tanto la collera... 

OLD ERI CO sommamente iti collera percui frenato da Adelaide con 
t quella dialoga con fervore. » 

E a voi tanto la curiosità. . . -> » 

ADELAIDE. 

Lasciatelo ... 

> ' * ■ * 1 . 

MAMERZIO parte lenìanieiife, ma quando h per uscire dalla porta 
in fondo, sulla punta de’piedi e con somma cautela entra nel cam- 
mino dicendo da sè. . . . _ v 

,♦ * r 

Ora mi asc ondo in questo solito cammino ed ascoi- ( 
terò tutto a loro dispetto Centra nel cammino). 

oldErico. 

Tu però Adelaide hai sviluppato uti carattere 
troppo romantico, che prima non avevi. 

ADELAIDE. 

Compiangere gl’infelici lo chiamate voi.'.*. 
OLDEtllCO. 

I pazzi , replico,, non meritano compassione. 
ADELAIDE. 

Gli scellerati non fa meritano ; ma gl’ infelici 
che schiacciati sotto il peso della sensibilità at- 
terrano d a H a ragione , qual anima fred4 a od 
insensibile potrà non esser tocca dalla loro sven- 
tura ? * ; 

^DpERico. 

Se la combinazione avesse portato che tu fossi 
divenuta moglie di Carlo , la. vostra famiglia a- 
vrebbe dato molta materia agli autori degli odièrni 
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romanzi. Io voleva dirli che spero poter com- 
binare gli sponsali per questa sera medesima .* . 

ADELAIDE facendo forza a se stessa. *# • 

E quindi partir subito da Firenze. .» 

OLDERICO sorpresela , • 

' Adelaide. . . 

r * * . . 

) • . ADELAIDE. 

Qual sorpresa in vqì! da che giunsi in Firenze 
la mia salute è deteriorata da giorno in giorno. _ 

OLDERICO. ... 

Ciò è vero. 

* ( 

.,fv. r- • ADELAIDE. , 

. Percui credo piucchè giusto il pregarvi, che ap- 
pena stretto il mio nodo io fugga da Firenze. . . 

SCENA V. 

RANIERI e detti. 

R ANI EHI» v . v 

Volete fuggir da Firenze ? . 

. „ OLDERieo. 

Dopo divenuta vostra sposa, s’ intende... 

. - ADELAIDE. 

t 

Giaecliè. credo a buon dritto odiare un paese 
ove ho perduto. ove bo perduta la salute... 
pregevole più della vita istessa. - j ■' 

. * HAKiBrti. />'*'• *' 

Troppo ragionevole n’ è F inchiesta , ed io sa-f 
prò, pienamente secondarla. 

ADELAIDE. 

Ed estremamente ve ne^arò grata. Permette- 
temi. ( aia sè partendo ). La tardanza di Bettina 
mi dispera ( entra ). 
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OLDERICO. 

In fatti I’ aria di Firenze sommamente le nuocer 

RANIERT. 

Signor Olderioo dovrei affidarvi un segreto dii 
somma importanza. < 

Olj UER1CO. 

Qui siamo soli: parlale pure con libertà. 

RANIERI. > - 

10 m T ebbi il sommo bene di far la vostra pre- 
gevole conoscenza . . « 

OLD EH ICO. 

11 sommo bene fu mio: caro Contino, sono or- 
mai fiori luogo le etichette fra padre e figlio, che 
tale io vi reputo unendovi alla mia diletta Ade», 
laide. .... 

> RANIERL 

Permettete che io termirii F incominciato di- 

* * 

scorso. ' . ' 

OLDERICO da sè fissandolo. 

Sembrami alquanto turbato. ; 

. RANIERI. v » * 

'Conosciutovi , diceva, in Venezia per. un uomo 
calcolatore del cuore umano , per quanto saggio e 
prudente ; la mia imponente posizione mi spinge 
di fidarmi interamente di voi: sicuro essendoché 
non abuserete punto della fiducia che h<? in voi 
riposta. ’ •' . ’ : 

OLDERICO. 

La mia parola di ónore, che sarà mai sempre 
infrangibile , incoraggiar deve il vostro cuore ad 
affidarsi interamente al mio. 
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RANIERI. , - 

Nella mia prima età contrassi un impegno. . . 
olderjco. 

Basta così; ho capito: sviste di gioventù: ma 
è prudenza che non ne facciate parola a vostra 
moglie, onde non alterare la pace domestica. 

• lIANIERIr • 

Lasciatemi giungere al fine. Impegno pe ’l qu#de 
tutto me stesso impiegai onde non mancasse a cioc- 
ché il mio cuore aVea di sua piena volontà as- 
sunto. 



OLDERICO. 

Ciò sempreppiù mostra, oltre la nobiltà della « 
vostra nascita, quella precisamente del vostro ca- 
rattere. 



_ RANIERI, 

Del che soltanto vado, orgoglioso. Credetti, ma in 
falso, che questo vincolo non m’impedisce di sposar 
vostra figlia ; ma giunse a tempo il disinganno pe? 
avvertirmi che io non potea a lei annodarmi senza 
tradire il più satrosanto vincolo della società. Venni 
perciò, a gittarmi nelle vostre braccia : Olderico 
io non posso .divenir lo sposo della vezzosa Ade- 
laide, senza divenire un empio traditore. 

OtDEItlCO cfco durante il sudetto discorso sarà a gradi a . gradi 
montato iti furore e òasi crescerà sino olla fine. 

Signor Contino . , . 

RANIERI. 

Perchè quel furore ? 

. OLDERICO. 

E t il Contino Ranieri che finora ha parlato ? 
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È Olderico di llainviile che gli ha dato ascolto? 

RANIERI* , _ 

^ ' * 

Panieri ha parlato qual dovea ; Olderico di 
Reinville, che con la sua parola di onore lo ga- 
ranti ad aprirgli • il cuore ... ■ 

olderico. / . • 

Gli rammenta che egli ha dato la sua parola 
di onore , ed in iscritto , di sposar Adelaide. 

RANIERI. •' - 

Allorquando credeva che il mio primo impe- 
gno 

OLDERICO. 

Non 'vi sono impegni ove 1’ onore comanda. v. 

* , * 1 RANIERI. 

Questo m’impone di serbare il prim’ obbligo 
che io contrassi. 

* * '* ■ orde n ICO. . .• 

Non dovevate formare il secondo, quando non 
potevate adempierlo*'.. . 

•' • RANIERI. - ^ ‘‘ 

E; co perchè ^ venni dall’ uomo '‘filosofo . . 

' olderico: 

Io non conosco filosofìa ove si tratta . ». . * • 
RANIERI. 

Per il proprio bene di calpestare i dritti del 
suo simile ? Pera colui che su’ lunghi gemiti del- 
1* umanità languente erge 1’ edilizio della sua fe- 
licità j pera colui che signoreggiato dall’ egoismo 
e da’ proprii godimenti calpesta con piè crudele 
tutti i vincoli sociali. Questo mostro sarà ab-; 
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borrito dagli uomini , esecrato dal Cielo , e la 
stessa natura inorridita rifugge, negandogli finan- 
che un palmo di terra nel suo provvido seno. 

OLDERICO. ' . ' 

Voi m’ insultate ; ma io vi rispondo , eh© 

voi medesimo a me recaste- la lettera di vostro 

» m 

padre... ■ 

RANIERI. . t . 



Di citi ignorava il contenuto . . . 
v - / oiiDERICO. . ‘ 

Ma conoscevate d* altronde che io dovea presen- 
tarvi alla sposa destinatavi dal padre -.. - 

RANIERI. 

Che perciò sicuro della vostra filantropia, avea 
divisato aprirvi il mio cuore pria che a lei mi 
presentaste ... 

OLDERICO: 

Avendo dopo conosciuto esser mia figlia colei- . - 
. Ranieri. - 

In pubblico mostrai la mia gioia : ma non ho 
creduto tèneri più a lungo sospeso . . . 



olderico. ' 

Signor Contino Ranieri. . 

- • RANIERI.' « ; : 

Calmatevi : date luògo alla ragióne .... 

OliDERICO. 

Essa mi obbliga a dirvi che qualunque sia que- 
sto impegno ... 

RANIERI. 

Io non posso, io non voglio tradirlo.... 
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' ^ ‘ ' . OLDERICO. 

' Buffonate da Romanzo . . » 

RANIERI. • , , 

In oggi da’ buffoni si chiama romanzo 1 * esatto 
adempimento di quei doveri, che sono quasi oh— 
Miati, e tuttogiorno conculcati e depressi, 

OLDERICO. 

Scriverò al Conte. . . .' . 

- RANIERI. • 

Chi sa eh’ egli non venga a raggiungermi. .*> 

. / • • ‘ OLbERrC©. x • 

Cui dirò - Vostro figlio. ... . - ✓ ‘ 

RANIERI. 

È 1’ uomo d’ onore . ,> 

OLDERICO. 1 ' , n 

Che tradisce spietatamenle 

v RANIERI. 

t* 

Volete farvi sorprendere da una convulsione . . <1 
voi tremate tutto . . . 

• OIiDERICO. * * 

Nulla ... è un pò di freddo della stagione 
ma mi riscalderò. .... 

RANIERI. , 

A tempo ... Bettina. , Bettina . . 

SCENA VI. 

' BETTINA con lumi , e delti , 

■» ' ■ BETTINA. 

Che mi comanda ? 

OLDERICO. 

Vuol render forse pubblico ... 
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RANIERI. 

Accendete quel Cammino : fa molto freddo. 

BETTINA con uno de’ due lumi che ha portato va ad accendere 
il cammino dicendo. ... 

* *t ' , * 

Subito . . , ' \ ,-v 

RANIERI. 

Se non calmate.il vostro furore voi farete pub- 
blico , ciocché ...... .. i / • * i • 

SCENA VII. 

MAMERZIO , nel momento che Bettina accende il 
cammino , manda un acuto grido , quindi precipito- 
samente ne esce fuori avendo il volto annerito dalle 
fuligini , e delti. , • 

MAMERZIO. • " ^ 

Aiuto. 

BETTINA spaventata all’ eccesso. 

Misericordia !... P 

ORDERICO. 

Uii ladro nel cammino ; arrestatelo . . . 

MAMERZIO. 

Sono io , che ... 

RANIERI. 

Scellerato ! eri a farci la spia ? 

OlfDERICO. 

Ciò maggiormente eccita il mio furore... 

‘ BETTINA. 

Accoppatelo questo . . . 

RANIEUI prende Mamerzio per un braccio trascinandolo seco. 

Perfido , dèvi darmi conto . . . 

OLDERICO. 

Da voi bramo soddisfazione. 
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RANIERI. 

E son pronto a darcela. 

OLDERICO. ^ 

Ve ne pentirete ( entra furente seguito da Bet- 
tina ). *■ 

RANIERI. 

Per le azioni virtuose .non vi son pentimenti ; 
come per la tua perfidia non vi è punizione che 
basti. 

MAMERZIO. 

v 

La vita almeno ... 

* 

( Si bassi la tenda. ) 

* . r 

J , 

FINE DELL ATTO TERZO. 



\ 
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t * 




ATTO QUARTO. 



LUMI in iscena. 



, SCENA PRIMA. 



OLDERICO in caloroso dialogo con Bettina. 

\ 4 

OLDERICO fuori senno pel furore. 

Parla ... 



BETTINA.’ 

I 

Potrete uccidermi. 

OLDERICO. 

Che non vorrai palesarmi , . 

\ • t > ' BETTINA. 

Ciocché ignoro affatto. 

OLDERICO. 



E vuoi sostenere che dopo essere io uscito di casa, 
il Contino Ranieri non abbia parlato a mia figlia? 

BETTINA. 

Posso faryenc qualunque giuramento: e laddo- 
ve mi troviate mentitrice scacciatemi dalla vostra 
casa 9 % •' , 

r ' ■ • 1* * . 

OLDERICQ. 

E quale interesse ti condusse poc* anzi nelle 
stanze di Carlo?... 

BETTINA. 

Io , ’ ' 
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L’ AMICO E L’ AMASTE. 

OLDEHICO. * . 

Non confonderti .... 

bettina. 

Dovrò adunque Confessare una mia, debolezza, 
che condanniamo miti in Mamerzio ? 

OLDERICO. 

Bettina . . . 

BETTINA. 

Non andate in collera ... Io era ad ascoltare 
le villanie che il signor Carlo diceva a Ma- 
merzio , ed ei con un viso duro , da vero scroc- 
cone , dolcemente se le sorbiva. % 

OLDERICO passeggia fantasticando da sè. 

Non vi è dubbio che Mamerzio debbe cono- 
scere il filo di questo intrigato laberinto. 

BETTINA da .sè. , , 

* 1 * » 

Io tremo da capo a piedi.*. «Carlo sembra un 
forsennato . . . 

OLDERICO. 

Fortunatamente . . . Mamerzio viene' a questa 
banda. 

BETTINA da sè. 

Peggio : se questo, curioso avesse la lettera . . . 

OLDERICO chiaman lo. 

■Signor Mamerzio favorisca ; debbo pregarla. 

SCENA IL 

MAMERZIO , e detti.-, 

MAMERZIO. 

Sono a’ vostri ordini. 

* 
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SS' 

BETTINA offrendo una sedia a Manieralo di soppiatto ed in fretta 
' f,li dice. ‘ T ■ 

i ’ f - ' * 

Per amor del Cielo , se avete penetrato qual- 
che cosa , tacete ... 

, * 

OLDEHICO. 

Bettuia, qui mia figlia. 

FETTINA. 

Ma io credo. . . 

oldehicò. 

A me non si replica: qui mia figlia, e voi ri- 
tornate con lei.' ' 

3 

BETTINA s' inchina ed entra tremando e dicendo da »è. 

Siam subissale. . 1 

. • ✓ 

* 

MAMERZIO alquanto timoroso da 8 è. ' “ ' » 

Che volesse bastonarmi ! ! 

^ .OLDEHICO. J 

Signor Mamerzio..,. . 

MAMERZIO. 

Rispettabile sig. Oidericò. . , 

OLDEHICO. 

Un grande oggetto ha dovuto spingere, la vo- 
stra ben conosciuta curiosità a nascondervi in 
quei cammino , ove -fàcilmente dovevate essere 
sorpreso, dovendovi accendere il fuoco in una, 
stagione sì rigida d’ inverno. 

MAMEBZIO. ; ' 

Vi dirò . il fuoco non vi si accende , pe ’l 
solito , che la sera : percui io mi vi ^nascosi onde 
vendicarmi di UH insulso ricevuto da Bettina. . 

' v, ‘ • 5 ~ * 
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OliDElllCO. , v . 

Falso. . . 

, . , MAMERzro* n . 

Vero, Signor Olderico, Ve io giuro. ** 

ÒIìDERTCO. 

Chi giura, mostra all’ evidenza che non gli si 

presta più fede ... • . 

MAMERZTO. . . , ; 

Terminale di ascoltarmi : volea vendicarmi dì 
Bettina con Orle avere una patirà quando^ ve- 
niva ad accénìcre il fuoco. Stando ritto li den- 
tro, nulla si ascolta di ciocché si dice in questa 
' ■ • . r X 

stanza ... * 

OLDERICO. ' • 

Ecco mia figlia : di ciò ne parleremo dopo. 

SCENA III.*. >, ; 

. BETTINA, AuELAibE , c detti. ^ 

BETTINA di soppiattoni Adelaide. 

Coraggio : sapj&ateji régohtre. 

ABELAIDB. ■ "" 

Signor padrfe. . . 

« ; ' OLDERICO. * 

, Signora figlia j delibo dirvi due parole' innanzi 
al signor* Matnbrzio' j malvagio investigatore delle 
altrui azioni . . * 

MAMEBZIO crucciato. . ' ' • 

* 1 * *’ 

Io. . • 1 ; ... 

'■'* ■ -r OLDERICO. . 

; Non urtate la mia collera in tal momento. Mal- 
vagio investigatore delle altrui azioni , e di Bet- 
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tfoa ■ vqstra confidente; che eguale alle sue paci*, 
dell/ essere la tromba sonora de’ fatti del padro^ 
ne. Innanzi a. questa coppia di ottime lingue-évi 
domando.; Allorché andammo a passare il Carno- 
vale a Venezia , e che per la prima volta dono- 
sceste il contino Ranieri, non lo guardavate com 
occhio di compiacenza, durame il nostro soggiorno. 



Adelaide. .•> v 

‘ P u ° ntettere in dubbio le sue doti , le sue..-. 

■ OLDERlCO con rabb’à. . - j -, 

Dovendo partir quindi da Venezia senza alcuna 
dilazione * non mi andavate voi tessendo per viag- 
gio gli elogi più lusinghieri di 'lui? 

ADELAIDE. "* 

Mi son forse smentita? . ’ 

^ CfLDERICO Con più rabbia. 

facete. Giunti non eravamo ancora- in Firenze 
allorquando il conte Ranieri per lettera mi si- 
gnificò la sua idea , pregandomi di accordar la 
nna figlia m consorte al Contino suo figlio.,... 
E voi, voi non faceste trasparire la vostra gioia ? 

_ ADELAIDE. 

Allora il mio contento riverberava la vostra idea 
di volermi unire ad un nobile 



1 



OLDERICO con furore sempre crescendo, ( .. r < ■. 

Vi hp forse obbligata ad un tal sagrifìzio? Ho ur- 
talo in nulla la vostra volontà ?, No ; io vi tenni 
anzi il linguaggio dèli* amicizia , rammentatelo 
Adelaide: vi dissi -^ip sarei , troppo onorato da fin 

' » 

X 
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lai parentado , toa non intendo perciò sagrificar 
mia figlia. II Conte mi raccomandava in oltre di 
tener celato questo affare agli sposi fino al loro 
incontro : e forse avea le sue ragioni per agire 
in tal modo : ma io avea le mie che m’ impo- 
rt ean a di esplorare la volontà di mia figlia pria 1 
d’ impegnar la mia parola. L’assicuràzione della 
libertà del vostro cuore mi fu giurata , vel ri- 
sovvenite? La mia parola fu data, il mio onore 
compromesso , e- fin da quel punto voi dovevate 
estimarvi come già moglie del contino Ranieri. . 
r ADELAIDE. 

Kè io credo clic. 

or. nerico. ' ' 

Credo ben io che da tutti mi si tenda un’ a- 
guato all’onore. Ma Oldèrieo è conosciuto: la sua 
parola è stata finora invariabile, e .la sarà finché 
ei viva, operandomi sempre, siflaitamcnle \ onde 
chiunque tentato avesse farla ire a voto sen fosse 
amaramente pentito. Ciò sia noto a tutti onde ne 
spargano faina j quindi sebbeir già siamo a sera, 
Vado al momento dal notaio onde per questa ser.a' 
medesima siano effettuati i sponsali : il sig. Ma** 
merzio verrà meco per terminare lo incom|nciato 
discorso. . . 

mamerzio. s ' 

.% ?.. 

Con quanto piacere. . . 

* . ~ '■ oldericò. v -, 

E vedendo il rimanerne delle mie azioni. . . .- 

' - - • . • . .MAMERZlO. 

Quanto voglia di tanta aggraziarmi * 
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OLDERICO- 

Possa riferirle a chi lo tiene a tale oggetto im- 
piegato... . 

, MAMERZIO. 

Cioè) cioè... 

• OLDERtCO con Furore lo conduce seco. 

Venga venga. ( partono ) 

ADELAIDE desolata. „ . 

Oh Dio Bettina. . .che sarà mai 1. . .che quella 
lettera sia caduta fra le mani di . . . 

. . bettinà. v 

Ora vi ^ altro da tremare. Il delirio del signor 
Carlo cresce da momento a momento. . .io lo stava 
persuadendo ad ascoltarvi , ed egli mature a ciò 
si negava , faceva trasparire dal suo voltò , da’ suoi 
tronchi accenti un terribile progettò . . . allorquau-' 
do il vostro signor padre mi chiamò . . . 

ADEDAIDE .' 

Ora che egli è fuori, sarebbe il momento di par- 
largli . . . 

, BETTINA. ' ' - ' 

Tenterò di nuovo ... 

’ ADELAIDE guardando verso E appartamento di Carlo. 

M’ inganno . . . non è desso ?... 

BETTINA . 

Avvolto nel tabarro . . . 

‘ # ADELAIDE. 

Per uscire?... . • V. _» - 

BETTINA. 

E chi sa con qual divisamente . . cercate di per- 
suaderlo.. ... • 
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ADELA IDE. 

. j §pia fuori se venga alcuno » f • 

BETTINA. ' ♦ 

Fatevi coraggio . . . o quegli è capace .. , 

ADELAIDE. * * 

Va va : 

♦ ’ V * w . 

,S , . I . ,« • 

BETTINA entra. ' ' . ' __ ' •* 

',V,„ • .SCEN A IV. • ■ . 

CARLO concentrato nel suo dolore ... . avvolto nel tabarro 
e delta indecisa e palpitante. 

/ " i * { * ' i 

CARLO da sè* 

Po^ro dimenticare Adelaide? . . .- nan mai ! Ella 
in breve sara sposa del tuo amico ! ! Vivere per 
soffrir tanto, e torse per divenire uno. scellerato ! ! ! 
Sarebbe follia !...’. .. Le acque dell’ Arno ieri al 
pien meriggio diedero termine alla vita di un in- 
felice I Questa sera ; sotto il raggio della 

luna dian compimento al mio dolore. . . {nell! av- 
viarsi s imbatte con jl delaide e rimane estati- 
co , manda un profondo sospiro , quindi vuol 

partire m fretta ma vien da lei trattenuto ). — 
Oli! r . . • ; 

* '• »’*• * - .. J* V 

ADELAIDE. 

Sono iot tanto rea da non essere ascoltata % 
CARLO la guarda 'indi si avvede nel tabarro. 
ADELAIDE. * ' 

Potrò io mai sperare elle, il tempo faccia di- 
menticare tutti i miei forti .‘'./-Cirio i* non hai’ 

• „y * i 

piu per me quello sguardo che mi rendèa*. bèa-r' 
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ta? . . . ed è mai possibile , che io deggto tre-* 
marti , e siia davanti a te come ad un giudici 
severo !... Carlo* m: negherai il tuo perdono .* . 

CARLO cur incomincia ad alterarsi la ragióne , ed a manifestarsi * 
il delirio mercé gli sguardi furenti clic gira intorno 1 .! 

• ’ - • ADELAIDE. 

Parla mio dolce e sfortunato amico ..i..-fa > 
che io senta ancora il' suono della tnìx voce , quella 
voce che sola può sostenere gli avanzi della mia*, 
penosa esistenza. r 

CARLO delirando, i 

È ella già suonata ' ' *• 

. i ADELAIDE lo scuòte. •• . , . “ ( 1 

Che cosa? * ‘ m 

* "CARLO* „ ' ' i* 

, L’ ora delle tue nozze?, _ , ‘ 

t • : ADELAIDE., 1 . 

Si avvicina ... . v 

* » 

CARLO con furore maniaco esclama. 

•No . . . non c possibile che mi cagioniate tanto 
dolore! .... no * > o 

ADÉLAIDE agitata al sommo'gradp guardai per ogni dove se '■ 1 
• 1 \ alcuno sppraV Venga , e così' in seguito; Vl ; • 

Frena un delirio che . . . f . ‘ • * '■ ì 

«*. iì‘'\ ■ j ' ; . . > > c . ■ 

CARLO sempre avanzandosi nel delirio , credi; infine parlare a 

Ranieri , e gli oflfp il petto Spingendolo a ferire, v 

Barbari . . . Adelaide ò mia! . ,j . invano site»*- 
terebbe strapparmela ! ! ! ! Noi ci sigino amati 
per 'quell’ armonia dell* ànima , per quell’ intima 
intelligenza de’ cuori .... ogni mio sentimento V 



Digitized by Google 




73 L’AMICO E V AMANTE, 

collegato al suo; ella sola è che m’ispira, ella 
à che dirige i miei pensieri , e per lei sola che 
sarà il mio ultimo respiro .... Ranieri ferma . . . s 
l’ amicizia è tradita ... la nera ingratitudine , l’or- » 
ribile disperazione girano fremendo intorno alla 
sacra face er l'atterrano . . . e tu . . . vuoi vendetta, 
e m’ insegui con acuto pugnale per trucidarmi ? 

Eccoti il petto, vibra il colpo.'.. 

ADELAIDE si spaventa immensamente «ni timore di essere «or- 
presa^ e cor tuono deila disperazione Io scuole , e cosi sempre 
crescendo finché dura il delirio. 

Cariò . . . egli non ode . . . Carlo . . . 

CARLO seguitando nel delirio s'inginocchia a corpo lasso , imma- 
ginando che Rauieri sia presente e non voglia^ perdonarlo. 

* • < 

Ti arresti ?... vuoi che io pria ascolti i tuoi 
rimbrotti ? . ., . oh come sono èssi straziami ... . 
Insieme, tu dici, fummo allevati sotto il medesimo 
tetto . . . i nostri cuori avvinti dal sacro nodo del- 
1’ amicizia giuravano di non potar sopravvivere 
1* uno alP altro , ed ora , iniquo ! 1 ! vieni , fa che 
io tì trascini al santuario dell’amicizia , ivi qual 
traditore .... nq no Ranieri. . . dilania pure 
questo cqoi^e palpitante, ma non opprimermi col- 
l’infamante Dome di traditore .... io n,on Io fui 
. , . . no ... non lo sono ... e tu perdona un in- 
felice ehe fu reo per amore . ^ per soIq. amore , 

ADELAIDE c$n stroma forza', dettata dalla, imperiosa circostanza, 

• s Io scuota , ' ^ 

La sua ragione è perduta .... scuotiti, Carlo , 
servativi.-' . • 




f 
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CARLO ridesto dal -suo delirio , sf alza prontamente , arrossendo 
della sua debolezza. 

. Chi? . . . Adelaide? ... 

ADELAIDE. 

Questa Adelaide che presumi tantd di amare 
non avrà più forza sul tuo cuore ? 

CARLO- 

Oh come quello è alternativamente straziato 
dall’ amicizia e dall’ amore. 

. ADELAIDE. , x . 

fton pensi tu che pochi altri momenti e poi sa- 
remo divisi ... ~ 

V * 

CARLO riflettendo con terrore, "• , 

Per sempre ! !■ . . . si per sempre.' ' # 

ADELAIDE. ' . 

* ’ J • ' 

Io non posso mai perdonarmi la colpa di averti 
reso disperato , infelice . . . io merito di non esistere. 

~ CABLO con la fredda disperazione. 

Tutto lassù era *già decretato Adelaide, 

che io ti consacri P ultime mie lacrime . . . Ade- 
laide , che io ricéva da te P ultimo addio. 

ADELAIDE piangendo. .. 

Lasciami . .\ io non reggo .. i 

CARLO. 

Ancora un istante ... fa che io muoia cor la si- 
curezza che tu mi hai amato. 

ADELAIDE disperata. 

Morire! serba i tuoi giorni ... . io te io co- 
mando .... ' . • v 

CARLO. .. .* 

. « - . 

Giura che mi hai amato. 
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, { . * - . 

> ADELAIDE che non sa piu che dirsi. > ... > 

Carlo . . . Carlo . . . 



Giuralo y . . altro non bramo. 



>•.. *."V. 



CARJjÒ. 

Lon bran 

, , . » # • . 

ADELAIDE con entusiasmo di amore. 

i t . .» 

Si t’ amo . . . intensamente: ti amo . 

. i 

. QARLO con la gioia della disperazione. 

*" ~ " ' • ».* 

Mi basta . . . 

ADKLUDE volendolo, ma invano, richiamare. 

Carlo v ‘ x v 

CARLO avvolgendosi nel tabarro parte velocemente. 

Addio. v . 

, ADELAIDE. 

* ; - ' . • . . I ' - % v 

Che medita egli mài ! . . me misera ! chi sa 
oye la disperazione lo spinge. 

", SCENA V. 

BETTINA ansante viene per dove è partito Carlo, e 
delta fuori senno. 



•\ > . 



r * * 



» BETTINA, v • 

j ‘ f * *• ; ‘ 

L’ avete fatto andar yia ... 

ADELAIDE. • 

Io sonfuor di me ... minaccia darsi la morte. . . 

BETTINA. ‘ f ‘ •' • » , 

C voi ... . * ' 

•LI-: t., ADELAIDE fuori senno. * .•'* • 

Corri . .. segui le sue 1 orme .. .. * ? ' ’ 1t '•* 

BETTINA. 

yederMi v : . . ■ l ‘ :,s '• 

ADELAIpE. ‘ ^ 

È sera ... V 
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' _ ' ’ ; BETTINA. .■ 

Ma la luna rispleride chiara . . . 

ADELAIDE disperala. ..*;*«** 

Mia sola amica . . . vedi il mio statò . . . la vita 
di Carlo * . . raggiungilo . . .'digli che la sua vita è 
attaccata alla mia ... va ... salvalo dalla sua di- 
sperata risoluzione. 

‘ BETTINA confusa parte in fretta. . * ' 

Adelaide. 

/ 1 v , *', * • 

Quali angoscie di morte !!! Qual presentimento 
funesto al mio cuore! HI suoi delti .... egli è 
fuor di senno . . . viene il Continò! come nascon- 
dere la mia agitazione .... ' .** s ' • ' 

SCENA VL '■ ' 

< COSTINO Ranieri frettoloso, e detta* ( 

' • -RANIERI... . ... . • 

Signorina ... • . . , • . 

ADELAIDE. 

Le auguro la felice notte . . . 

\ ' RANIERI. 5 

Siate allegra " A ' , • 

ADELAIDE. 

Non ho ragione di essere altrimenti » . . 

. -RANIERI: v 

Voi non avete fiducia in me. . v mi conoscerete 

in breve. ' ' 

_ * ,* . ' . * 

ADELAIDE. ' * - ^ 

’ Siete un Cavaliere ‘ *•••> t 

>■'' • raniBri. *• r • -V 

* In tutta la estensione del tcrmide. Venni perciò Àd 
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avvisarvi essere qni giunto mio padre, come il pre- 
vidi : ora ascende le scale col vostro. Siate indif- 
ferente a quanto possa avvenire ; che anzi insistete 
di subito conchiudersi i nostri sponsali . . . 
r ADELAIDE. 

J E lo debbo ... 

RANIERI. 

Non sempre il dovere è figlio della volontà-, 

ADELAIDE. * 

Lo voglio benanche . » . 

RANIERI. 

« * * » 

Eccoji: tranquillate il vos; ro cuore sulla persua- 
sione, clie io sommamente vi stimai pria di sen- 
tire amore per voi... 

SCENA VII. 

CONTE che per la sua età avanzata e malsania si ap- 
poggia ad Qldebico, il quale a stento cerca nascondere 

ii furore che lo invade, e detti. 

CONTE. 

Caro amico ; è vero che ti ho conosciuto sempre 
per un pò rabbioso, quanto di ottimo cuore : ma 
ora ti riveggo in un modo che mi arrèchi ipa- 

VCJltO. 

RANIERI. t . 

Caro padre mi attendeva da un momento all’altro 
questa dolce sor presa. . • * 

CONTE. 

Ti sembrava possibile che lo non sarei stato 
presente alla formazione di un nodo, che la te- 
nerezza di un padre lo ha stretto,- onde render 
felice auo figlio ? . 
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ADELAIDE agitata aprirà conthmamento la finestra e guarderà in 
istrada, sempre che può, e dice da «è. 

E Bettina noi! ritorna. . . 

CONTE. 

Vostra figlia ?... -* 

ADELAIDE. 

t , 

Sua serva umilissima, Signor Conte... 

• I 

CONTE. 

Quasi quasi non vi avrei riconosciuta , talmente 
è cangiato il vostro volto..-. V- •' 

ADELAIDE interrompendolo'Con enfasi. 

Effetto delF aria , Signor Conte , dèli’ aria 
che sommamente mi nuoce. Percui caldamente 
pregai mio padre di andar via da Firenze tosto 
succeduti gli sponsali. 

, RANIERI da sè. 

Quanta virtù in Adelaide. . 

CÓNTE. 

Dtinqué che si affrettino ai più possibile...., 

> RANIERI. 

Eppure io credo doversi alquanto dilazionare. 

. CONTE sorpreso. * . 

Dilazionare! 

OLDERICO con furore. 

Avete udito? - v ‘ > 

RANIERI. 

Ragioni di sommo rilievo a ciò mi spingono. 

OLDERICO. - V v ,J 

Signor Gontinoj-siano note, .e subito, queste ra- 
gioni, onde .non possa in menoma parte . essere 
adombrata la mia parola, e l’onore di mia figlia. 
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RANIERI. 

/ > 

Esse son troppo note . . . 

CONTE iu serio. 

Figlio. . . 

RANIERI. 

*• , 

A miglior tempo, caro padre, vi terrò su di 

ciò serio ragionamento. 

ADELAIDE guardando dalla finestra non ascolta ciocché dice il 
Contino, e sommamente agitata da sé. 

La tardanza di Bellina mi desola ! 

OLDERICQ elio non sa più trattenere 'il suo furore. 

Perdonatemi Signor Conlino; se voi siete un Ca- 
valiere, io sono un negoziante di onore, e con 
questo non transigo. Fuori al momento queste 
ragioni di grande rilievo. 

CONTE. 

Troppo ragionevole n’ è l’inchiesta; e mi sor- 
prendo che Ranieri, il mio figlio, il mia virtuoso 
figlio... , 

RANIERI. 

Spera serbarsi tale e degno di voi sino alla morte. 

. „ conte. 

Ma col voler dilazionare.. . . 

• . < • j 

RANJERI. 

Compio così a’ mìei doveri; dicendovi in fine 
che io non posso divenire lo' sposo di Adelaide. 
ADELAIDE .sorpresa e con gioia dico da sé... 

Che «ascolto.... * 

' CONTE in collera* « *.• 

-l'Non puoi sposarla !.v. * 4 : / -’-t > » • » 



■ - < * r 
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ATTO IV, j SCENA VII> 

' - OLDERICO in fnrorc. \ 

Asserendo che un giuramento lo tiene ad al- 
tro oggetto legato... . , - t 

• , v • 

GONTE in somma collera. 

Tu ad altro oggetto; mentre che io soltanto per 

■farti felice m’ indiassi 

» » , 

RANIERI trac in disparte il Conte e gli dice in fretta e di soppiatto 
quanto segue; rnantre Olderico in furore minaccia Adelaide che 
oppressa da tante passioni non sa che rispondere. 

• ... t- 

Allorchè qui giunsi m’ appresi, che Adelaide e 
Carlo erano presi dai più forté e violento amore; 
che uno era per perder la vita, 1’ altra per supre- 
ma virtù si offriva a tal sagrifizio ; ed io potrei 
stringere 'ài seno una donna che ama perduta- 
mente il nostro tenero amico, e voi padre? po- 
treste consigliarmi. . . 

CONTE calmato. 

„ J 

E giusto, è giusto... 

' • OLDERICO furente. 

E giusto che cosa ? 

RANIERI dignitoso. * **- 

Che io mi serbi costànte a quell’ oggetto, qhe 
prima di amar vostra figlia tutti dedicai gli af- 
fetti miei. 

CONTE. 

Ed io abbracfciandolo con tenerezza, sempreppiù 
lo riconosco pel mio virtuoso figlio. 

, OLDERICO furente all’ eccesso.’ 

A discapito del mio decoro? 
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ADELAIDE aprendo con ispavento la finestra esclama fuori senno* 

Qual tumulto . . • quai grida in istrada . •• • oime 
che veggo. *. 

SCENA Vili. 

5i ode tumultuar la gente, e fra questa Bexvina che 
grida da disperata , e detti in somma costernazione. 
BETTINA gridando. 

Afferratelo... egli è un disperato. 

ADELAIDE divenuta maniaca , con voce ingozzata , córse fuori 
senno dalla finestra a’ suddetti , ' ed indi ritorna a quella escla- 
mando. 

Accorrete. ... il vostro amico. . . Carlo. . . sul 
l precipitarsi . . . 

RANIERI parte in somma fretta. 

ADELAIDE fuori la finestra chiama Carlo da disperata, 

Carlo... Carlo mio 

SCENA IX. 

Si ode uu grido generale. 

GRIDO. 

Ahi 

ADELAIDE stramazzando al suolo. 

È morto! 

„ ' . 0 

( Subito si bassi la tenda. ) 



Ponte vuo 



FINE DELL’ATTO QUANTO. 

* . 
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ATTO V., SCESA I. E il. . gì 

• V ' ' ' • * 

0 

ATTO QUINTO. 



SCENA PRIMA. 

RANIERI e Mamerzio in caloroso dialogo. 
MAMEUZfO. 

Per amor del Gelo, Signor Contino, persua- 
detevi.... ' 1 . 

• r '•* 

f • HANIERI. 

Anzi sono intimamente persuaso, che Carlo siasi 
giltato nel fiume per la vostra curiosità...'. 

mamerzio. 

Non mi addossate tal calunnia. 

RANIERI. 

Ma > tutti , tutti dicono lo stesso. ' 
MAMERZIO. 

Ma tutti s’ ingannano. Io m’ imbattei a caso in 
Bettina che seguiva Carlo: per mio dovere glie 
ne domando la cagione, e Bettina mi risponde... 

SCENA ir. 

i BETTINA frettolosa con ampolle di liquori che traversa 
la scena, e delti. • * • . 

Mamerzio. 

Bettina, tu non mi dicesti- ieri sera^. . . . 

. . . FETTINA arrabbiata. ... * 

Come vi dirò sempre; che siete V augello del 

6 
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«attivo augurio ; e portate 1’ estrema ruina nelle 
case ove poggiate la labarda ( entra da Adelaide ). 

» RANIERI. 

Udiste ? 

master ZIO. ’’ 

Perchè pettegola non le si bada. Dunque Bet- 
tina mi risponde — Carlo è disperato , temo che 
voglia gittarsi nell’Arno, corretegli appresso : ella 
noi potea perchè avea le scarpe in moda, la gon- v 

* J - ' *' 1 '* * 

na 

Lanieri. v ^ 

Digressioni inutili . . •* -* 

MA MEI» zio. 

i. * .. 

Percui io diedi seguito al Signor Carlo. Egli 
montò sul ponte, ed io appresso: ma vedendolo 
da me molto distante , e che gittò il tabarro hfel 
fiume : incomincio a gridare — Signor Carlo fer- 
matevi. • •• k 

' RANIERI. : 

Ài vostri gridi, Carlo essendo fuor di ragione, 
temette che volevate impedire il suo progetto, si 
affrettò di gittarsi nel fiume , e vi sarebbe perito, 
se la gente accorsa alle sollecitudini di Bettina., ■** 
non lo avesse salvato al momento. '' v y 

MAMERZIO. 4 : - 

La caduta nell’ acqua però , sento che Pab- 
hia giovato; giacché la sua ragione è rischiarata 
affatto. 

; • RANIERI. ; . . 

Ciò è vero/Come d’ altronde debbo avvertirvi 



* 



Digitized by Google 




ATTO V., SCENA li. 83 ’ . 

che il sig. Olderico, non so d’qnde abbia pene- 
trato, avermi voi data quella lettera... 

MAMERZIO. 

E tutti me ne dovreste esser grati. . , . 

RANIERI. 

Ma il sig. Olderico la pensa altrimenti contro 
di voi . . . 

MAMERZIO. 

Ed oserebbe., nella casa del signor Carlo. . # 

RANIERI dandogli nn picciolo involto di zecchini. 

Prendete questi pochi zecchini, andate. Te ne 
prego, andate via subito da questa càsa: se non 
volete esser cagione. . . 

MAMERZIO volendosi malamente mettere in gravità. 

Denari a me?. . . 

.. . RANIERI. 

Signor Mamerzio , ci conosciamo. 

MAMERZIO. 

Ricusare un vostro dono , sarebbe un offesa : 
d’ altronde voglio esser docile a’ vostri consigli : 
dovete però tutti convenire,, che senza la mia cu- 
riosità , voi vi troyèreste al fianco una moglie che 
vi odierebbe , e Carlo , senza alcuno aiuto , sareb- 
be morto. Vi dedico la mia servitù: vado via a 
momenti ( parte ). - ■ * ' 

RANIERI. r ' v ' . 

Egli dice bene, ma io ho fatto meglio ad al- 
lontanarlo da questa casa. Ecco Bettina. 
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■1 ' T * * * 4 s 

"• j CONTE. j 1 

,Gli liai nascosto lo staio di Ade laide ?.. *?"**.■ t 

RANIERI. • 

Precisamente*. . ma quali sperasse mi date.?': 

CONTE indicandogli con dolore Chierico che vréùe. 

». '•"•fi 



‘ 



Vedi là suo padre. . . 

RANIERI atterrito. 

Dio! Com’egli mai è abbattuto! ■ . ,, 

conte. • ‘ 

Il suo smarrimento ti dica lo stato di sua 

- - » ' ; • * * 

1 RANIERI. ,• 

Avvicinatevi a lui. . .chiedetegli in: bel modo...* 

. . •, - * : 1 . * vi* « • * • ; * . T * ’ / 

CONTE piangendo gli va incontro. ... v 

Mio buon amicQ.^ A .. ’ '*» 

•!:’-S-C-EN A YIIL ? ■- .r, 

OLDEBICO desolata e piangendo ai gitla nelle braccia 
del Conte uientrechè Eanxeet -rimane indietro assorto 
nel dolore. *. •• . - >* G i. . *" b- 

'• v ' OLDER1CO. :v ' r ' 

Conte... non hp più figlia. « “ 

*• CONTE. *! ' ’/ 

Ma come ! . ; . • - V •. *'* , 

' * 

OLDEIirCO. 

1/ esistenza mi è di un peso orribilé . . . io al>- 
borro me stesso, come il uihbro delle cornimi sven- 
ture. . .come l’ uomo che. . . Conte. . ,iò adorava 
mia figlia. . .e l’ho potuta sacrificare . . . odiate- 
mi*. ..si» . «merito la èsecr azione ed il* disprezzo di 

tUUUt i- r • •• ■ -.1, *• 

• fi* • 
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ATTO V., SCENA Vili. 
COlft’E. 



• rwi-i iljj 



Il medico però assicurava... 

OJLDERICO. 

Egli adulava i miei desiderii. . .giacche ora egli 
medesimo assicura , che nel suo staio un’ altra 
convulsione che le soprajggiunga irreparabilmente è 



morta. 



RANIERI da sè desolato. 



Sventurati ! senza volerlo vi ho scavato la 
tomba ! 

« ■ * Si 

- r ” CONTE. . 

Ma cornei. . . . . , ; , 

y (i ? 



OLDERICO. 

Sembra aver perduta la favella, 1’ udito. . .gli 
occhi impetriti , la bocca stretta in modo che nes- 
suna medicina se le può apprestare ma voi 

Ranieri, che giungeste a penetrare il di loro amore 
mercè quella lettera , perchè non farmelo noto, 
perchè ... 

RANIERI. 

Sè appena significatovi che non potea secolei 
annodarmi , perchè giurato ad altro oggetto , e 
non mentiva , giacché mi era giurato per la vita 
amico di Carlo ; se dunque ali’ intendere ciò deste 
in quelle escandescenze di furore . . . 

OLDERICO. 

Di che non sarei stato capace se mi aveste detto 
che amava Carlo?, .finanche di. . .ambizione a che 
non spingi 1’ uomo tu I ! 1 soffri ora Olderico gli 
effetti funesti del tuo feroce fanatismo, e gl’inu- 



7 ® 
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ranieri. 

. Esse son troppo note. . . 

CONTE iu serio. , ' 

Figlio. . . 

RANIERI. 

a , • 

A miglior tempo, càro padre, vi terrò su di 

ciò serio ragionamento. 

ADELAIDE guardando dalla finestra non ascolta ciocché dice il 

Contino, e sommamente agitata da sè. 

jjK; .'v'* . , \ 

La tardanza di Bettina mi desola ! 

OLDERICO, eh* non sa più trattenere 'il suo furore. 

_ Perdonatemi Signor Cornino; se voi siete un Ca- 
valierc , io sono un negoziante di onore , c cqn 
questo non transigo. Fuori al momento queste 
ragioni di grande rilievo. 

CONTE. 

Troppo ragionevole n’ è l’ inchiesta; e mi sor- 
prendo clic Ranieri , il mio figlio , il mia virtuoso 

figlio-.* • 

RANIERI. 

Spera serbarsi tale c degno di voi sino alla morte. 

. „ conte. 

Ma col voler dilazionare.* . . 

< , , 

. . RANIERI. 

Compio così a’ mìei doveri ; dicendovi in fine 
clic io non posso divenire 1 q sposo di Adelaide. 

ADELAIDE sorpresa e con gioia dico da sè. . 

Clie ascolto .... ^ * 

* V •* CONTE in collera. . * » 

. ’ i 

Ivon puoi sposarla !. v* * > J ■ - 1 

' V - - . - / • r'- ' • . ' ' v i . 
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ATTO IV,, SCENA VII. 

■> * .* 

■ • OLDERICO in furore. 

Asserendo che un giuramento Io tiene ad, al- 
tro oggetto legato ... # > \ 

K 

CONTE in somma collera. 

Tu ad altro oggetto; mentre che io soltanto per 

farti felice m’ indussi 

1 * , 

HANIERI trae in disparte il Conte e gli dice in fretta e di soppiatto 
quanto segue; mantre Olderico in furore minaccia Adelaide che 

oppressa da tante passioni non sa che rispondere. 

•. ■ ■ • ... 

Allorché qui giunsi m’ appresi, che Adelaide e 
Carlo erano presi dal più forte e violento amore; 
che uno era per perder la vita, 1’ altra per supre- 
ma virtù si offriva a tal sagrifizio ; ed io potrei 
stringere al seno una donna che ama perduta- 
mente il nostro tenero amico, e voi padre} po- 
treste consigliarmi . . . 

CONTE calmato. 

„ J 

È giusto, è giusto..»' 

* ' 

• OLDERICO furente. .. 

E giusto che cosa?' 

RANIERI dignitoso. 

Che io mi serbi costànte a quell’ oggetto, che 
prima di amar vostra figlia tutti dedicai gli af- 
fetti miei. 

CONTE. 

Ed io ahbracfciandolo con tenerezza, sempreppiù 
lo riconosco pel mio virtuoso figlio. 

, OLDERICO furente all’ eccesso:' 

A discapito del mio decoro? 
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ADELAIDE aprendo con ispavento la finestra esclama fuori senno. 

Qual tumulto . . . quai grida in istrada. . . oimè 
che veggo... 

SCENA Vili. 

51 ode tumultuar la genle, e fra questa Betvina che 
grida da disperata, e delti in somma costernazione. 

BETTINA gridando. 

Afferratelo... egli è un disperato. 

ADELAIDE divenuta maniaca , con voce ingozzata , cèree fuori 
senno dalla finestra a' suddetti , ed indi ritorna a quella escla- 
. mando. 

Accorrete. ... il vostro amico. . . Carlo. . . sul 
Ponte vuol precipitarsi. . . 

RANIERI parte in somma fretta. 

ADELAIDE fuori la finestra chiama Carlo da disperata. 

. Carlo... Carlo mio * s 

SCENA IX. 

Si ode uu grido generale. 

GRIDO. 

Ahi 

ADELAIDE stramazzando al suolo. 

È morto! 

\. » * * 

( Subita si bassi la tenda. ) 



FINE DELL’ATTO QUANTO. 



tic. 
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, ' ' ■ ■' 

ATTO QUINTO. 



SCENA PRIMA. 

RANIERI e Mamerzio ia caloroso dialogo. 
MAMEIlZfO. 

Per amor del Gelo, Signor Contino, persua- 
detevi.... 

; *»> 

, ■ i RANIERI. 

Anzi sono intimamente persuaso, che Carlo siasi 
gittato nel fiume per la vostra curiosità.. . 

MAMERzio. 

Non mi addossate tal calunnia. 

RANiEnr. 

Ma tutti , tutti dicono lo stesso. ' ■ 

JHAMERZIO. 

Ma tutti s ? ingannano. Io m’ imbattei a caso in 
Bettina die seguiva Carlo: per mio dovere glie 
ne domando la cagione, e Bettina mi risponde .. 

SCENA ir. 

, BETTINA frettolosa con ampolle di liquori che iraversà 
la scena, e delti. 

mamerzio. 

Bettina, tu non mi dicesti deri sera..... 

• > . BETTINA arrabbiata. • » 

Come vi dirò sempre ; che siete I’ augello del 

' 6 
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dativo augurio ; e portate 1’ estrema ruina nelle 

case ove poggiate la labarda ( entra da Adelaide'). 

\ RANIERI. 

Udiste ? 

MASTER ZIO. *' 

Perchè pettegola non le si bada. Dunque Bet- 
tina mi risponde — Càrlo è disperato , temo che 
yoglia gittarsi nell’Arno, corretegli appresso : ella 
noi potea perchè ayea le scarpe in moda, la gon- 1 
na 

Ranieri. v ‘ 

Digressioni inutili . . . 

MASTER ZIO. 

Percui io diedi seguito al Signor Carlo. Egli 
montò sul ponte, ed io appresso: ma vedendolo 
da me molto distamele che gittò il tabarro ifel 
fiume : incomincio a gridare — Signor Carlo fer- 
matevi» • • • \ — * . 

' RANIERI. : 

Ai vostri gridi, Carlo essendò fuor di ragione, 
temette che volevate impedire il suo progetto, si 
affrettò di gittarsi nel fiume , e vi sarebbe perito* 
se la gente accorsa alle sollecitudini di Bettina,, 
non lo avesse salvato al momento. , -- ? :‘V v 

mamerzio. '* 

» N 

La caduta nell’ acqua però , sento che Pab- 
bia giovato \ giacché la sua ragione è rischiarata 
affatto. 

RANIERI. ''•**** ' 

Ciò è vero. Come d’ altronde debbo avvertirvi 



Digitized by Google 




ATTO V., SCENA li. 83 

che il sig. Olderico, non so d’onde abbia pene- 
trato, avermi voi data quella lettera... 

MAMERZIO. 

E tutti me ne dovreste esser graii. . . . 

RANIERI. 

Ma il sig. Olderico la pensa altrimenti contro 
di voi . . . . . ' 

MAMERZIO. 

Ed oserebbe , nella casa del signor Carlo... 

RANIERI dandogli un. picciolo involto di zecchini. 

Prendete questi pochi zecchini , andate , -ve ne 
prego, andate via Subito da questa càsa: se non 
volete esser cagione... ^ * nf 

' P/LA.MERZIO volendosi malamente mettere in gravità. 

Denari a me?. . . 

* - # <> 

» RANIERI. 

Signor Mamerzio , pi conosciamo. * ' ' ' • 

MAMERZIO. 

Ricusare un vostro dono , sarebbe un offesa : 
d’ altronde voglio esser docile a’ vostri consigli : 
dovete però^ tutti convenire* che senza la mia cu- 
riosità , voi, vi troyerestc al fianco una moglie che 
vi odierebbe , e Carlo, senza alcuno aiuto , sareb- 
be morto. Vi dedico la mia servitù: vado via a 
momenti (parte). ' 

• RANIERI. ‘ *■ \ 

Egli dice bene, ma io ho fatto meglio ad al- 
lontanarlo da questa casa. Ecco Bettina. 
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SCENA III. 

BETTINA, dalle stanze di Adelaide che con un bicchiere 
traversa la scena. 

. : RANIERI. • - , ‘ 

Girne va Adelaide? 

BETTINA. 

Peggio, signor Contino, ' 

RANIERI. 

Jnfelice! Y . ' » 

BETTINA. 1 

I^on risponde a qualunque inchiesta.., 

RANIERI. * , . ■ 

Mi dicesti eh’ ella era da più tempo ammalata..* 1 
BETTINA. 

Per 1* amore che la struggeva da una banda , 
l’austerità del padre dall’ altra. . .insomma i me- 
dici ora disperano della sua vita. . . 

RANIERI. 

Ed i\ padre che dice ? 

BETTINA. 

Ora smania , vorrebbe uccidersi , confessa ohe 
egli è causa della morte della figlia , ma trojw 
po tardi : ed il signor Carlo ? 

RANIERI. 

Va quasi bene: ma se Adelaide perisse... 

BETTINA parte irt fretta piangendo. 

Pur troppo. , .prevedo, . , ( entra), 

RANIERI. , 4 ■..* 

„ * 

Viene mio padre. . .si vada dall’ amico.,, (entra). 



« 
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SCENA IV. 

• • i 

CONTE sommamente afflitto dalle stanze di Adelaide. 

CONTE. 

Sperava segnare il più bel giorno della mia vita 
colla felicità di Ranieri. ed in vece chi sa a 
quale spettacolo sarò «serbato ! sventurate vit- 
time della virtù... e più delle proprie passioni. 

S’CEN'A ; V. * \ /• * r 

QEBERICO gridando da dentro e delio. . . 



OLDERICO. 

Figlia , figlia mia , io ti ho pèrduta per sempre. 

CONTE smarrito chiama. 

• 1 * * * */; ‘ “ ’ W ^ * t 

Le grida disperate di Oldcrico mi annunziano... 
Bettina , Bettina. . . 

\ SCE N A# Vii- 1 

BETTINA con bicchier di liquore traversando frettolosa. 

■ > la scena , e detto. . 

. v • . f , . » . • * ' •* / 

’ .. ; bettina. -, ..y* • - */ 

Ho udito, ho udito la voce disperata del pa- 
drone! chi sa quale spettacolo!! ( entra da A- 
delaìde ). , . .. /. . • ; 

‘ -SCENA VII. / •' 

RANIERI , e detto. ) '<? 

RANIERI. • r ‘ 



Padre mi©.*, f ,. 

• : CONTE con sollecitudine. \f‘- «■.' 

Caldo ? •• , f V. >**•• > V.V "r . A A • 

- : RANIERI. • . v • /;%*• 

Si S rimesso del tutto ; ed óra la sua ragione 
è nel perfetto equilibrio : 4»on così però il suo 
cuore .... ** 



i 
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! CONTE. } * 1 

..Gli liai nascosto lo sialo di Ade laido? i?" i 

RANIERI. - 

Precisamente . ma quali .sperarne mi» date ? 

CONTE indicandogli con dolore Ofderico ché viene. '*•*"*’* 

Vedi là sitò padre f. . ' *’■ * ; ■' '■'"f»' 

... -, - * * . *. >%+'* 

RANIERI atterrito. 

_ * • ' ? ** 

Dio! Com’egli mai è abbattuto J (| 

CONTE. \ ( > • ' ; 

Il suo smarrimento ti dica lo stato di sua 

* ’ ì ■ T v 

1 RANIERI. 

' . , , », » 

Avvicinatevi a lui. . .chiedetegli in bel modo...' 

+ * f I » ( 

CONTE piangendo gli va incontri». . ^ , 

Mio buon àrnica. ^ di A. • V 

* ’ ,S CE N A vili, * - 

OLDERICO desolato e piangendo si gitta nelle braccia 
del Conte mentrechè Ranieri -rimane indietro assorto 
nel dolore. v ; — ,• i 

v • > * oldbYhoo. ^ 

Conte... ilop ho più figlia. 

• ' .i\ - CONTE. 

Ma- come!.;. ' • - 

or. de ureo. 

L’ esistenza mi è di un peso orribilévlÀio ali- 
borro me stesso, come il udibro delle comuni sven- 
ture. ..come 1 uomo che. .. Conte...iò adorava 
ima figlia. ..e 1 ho potuta sacrificare . . . odiate*- 
mi. . ..si;. . «merito la esecrazione ed il* disprezzo di 

tUM*> (■ f. . V 

•1. • *» 1 ■ t 

*- 
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CQlft’E. 

Il medico però assicurava . . . 

OWOERICO. 

Egli adulava i miei desiderii. . .giacché ora egli 
medesimo assicura , che nel suo stato un 7 altra 
convulsione che le sopraggiunga irreparabilmente è 
morta. 

* . •*. v. ,VV Ì 

RANIERI da sè desolato. 

* <i "*■ *♦*«*-* • , | 

Sventurati ! sefaza volerlo vi ho scavato la 

* t i» , '• ' 

tomba ! . ' 

- CONTE. 

• — ' * J c 

Ma come. 1 -. . . 

1 ' ..r 

OtDERICO. 

■ -L.. ■ ' ' j , 

Sembra aver perduta la favella, I’ udito. . .gli 
crochi impetriti , la bocca stretta in modo die nes- 
suna medicina se le può apprestare ma vc>i 

Ranieri, che giungeste a- penetrare il di loro amore 
mercè quella lettera > perchè non farmelo noto , 
perchè. ... ^ \ “ì • * 

" RANIERI. 

Se appena significatovi che non pelea secolei 
annodarmi , perchè giurato ad altro oggetto y e‘ 
non mentiva , giacché mi era giurato per la vita 
amico di Carlo ; se dunque ali’ intendere ciò dcsté 
in quelle escandescenze di furore . . . 

* >* . OLDERICO. j 

Di che non sarei stato capace, se mi aveste detto 
che amava' Carlo?, .finanche di. . .ambizione a. che 
non spingi 1’ uomo tu!!! soffri ora Oldcriee gli 
effetti funesti dd tuo feroce fanatismo, é inu- 



/ 
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lili rimorsi ti scaveranno una larda ma disperata 
tomba. , ' * v 

i. RANIERI. 

** Viene Bettina. . . , ’* 

”, ' *■ ‘ ‘ CONTE. . * ' 

Ansante...- • " k v • 

OLDERICO disperalo le va incontro. * 

È morta? t 

SCENA VI. ' 

BETTINA, e detti. 

1 V 

BETTINA. 

No ; ma vengo ad avvisarvi che la Signorina è 
balzata dal letto con un estremo vigore, e si aggira 
or qua or là , come in cerca di qualche oggetto. 

I medici han detto ‘di non opporci a quanto yoglia 

fare . . . eccola , . . si dirige a voi ... 

■■ ' v»q .* • - f „ . ■ ■ ( \ 

OLDERICO volendo andarle incontro. 

i : \ ' * ■ ' ' • 

Figlia mia ... 

CONTE lo trattiene dicendogli. 

Prudenza, amico ... facciamoci là ip fondo. . . 
rispettiamo per alcun poco il suo stato. . . 

. SCENA ¥11. 

" * \ . t 1 • * » , , 

ADELAIDE pallida, contraffatta , co’ capelli irli , gira 
per la scena, quiudi riconoscendo la finestra d’onde 
ha veduto gitlarsi a fiume Carlo, là intendere coi 
gesti essere giunta al Suo scopo, apre la finestra, quindi 
* si affanna, come se volesse per di là richiamar Cablo : 
'e dopo essersi mollo affaticata, cade trambasciata su 

di «ma sedi* , e detti- • ; .« 

OLDERICO mentre Adelaide esegue la indicata scena, rgli parla 
sottovoce con Ranieri ed il Conte. 



Che yprrà intendere?. . . t 
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CONTE. 

Guarda per dove vide cadere il suo Carlo . . 
OLDERICO. . 

Ed ora ... 

RANIERI. 

I suoi gesti indicano chiaramente che vorrebbe 
richiamar Carlo dal fiume. 

OLDERICO, . 

Oh Dio ! ella muore. 

BETTINA. 

Speriamo di no . . . 

RANIERI. 

Coraggio Olderico , voglio tentare un colpo che 
1* amicizia ora detta al mio cuore ( entra veloce ). 

OLDERICO. ‘ ' 

Adelaide . . . figlia mia .... 

CONTE. 

Incoraggiatela . . . parlatele di Carlo . . . 

OLDERICO con sommo entusiasmo e piangendo. 

Si . . . figlia rinviem .... Carlo è tuo .... è tuo 
sposo, te lo giura tuo padre . . . è inutile . . . nulla 
più sente ... la mia sventura è decisa. 

SCENA Vili. 

RANIEJU conducendo Carlo , e detu. ' 

RANIERI. 

Si , amico mio : questo è un ben scarso tri- 
buto che la mia amicizia deve alla, tua illimi- 
tata virtù . . . 

CARLO. 

Tu 1’ amavi però . . . 
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RANIERI. 

Non del tuo amore : Carlo me *1 credi , non 
del tuo amore: ed io e tutti saremo appieno fe- 
lici se Adelaide diverrà tua sposa. < • - - * < 

OLDERICO nell’estasi del dolore. 

< Si, tua sposa Adelaide , tuoi tutti i miei beni 
•. . . ma salvami la figlia dalla morte. 

CARLO che fin’ora non ba osato di guardare Adelaide ; alla pa- 
rola morte si volge di repente e corro veloce a- lei gridando, 

quindi credendola morta da furente va in cerca di uu’ arma per 

uccidersi ; ma tutti gli sono intorno a frenarlo. 

È vicina a morte ?... Adelaide, Adelaide . . . 
più non ode . . . Empi ! è soddisfatta la vostra 

barbarie ? l’ avete uccisa ?. « . . ed io resto' 

in vita !... ah no. . . . 

RANIERI lo frena a stento. 

Calmati ..... una convulsione le ba sopito i 
sensi. 

BETTINA* 

Fatele odorare quest* dicale. 

„ RANIERI. 

Avvicinati a lei senza ritegno alcuno .... già 
siete sposi ... 

CARLO. 

Or che la morte me la invola? . 

RANIERI con enfasi. 

Ed all* amore è riserbato di operare il gran 
, * portento . . • siedi a lei d’ accanto . . . 

BETTINA. 

Comincia a rinvenire . . . 
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RANIERI. 

Fate in modo thè possa fissar Garlo. 

CARLO facendo odorare 1’ alcale a Adelaide le dice con tutto Tea- 

«. . 

tosiamo dell’ amore. 

Adelaide, mia Adelaide .... rinvieni : è Carlo, 

è il tuo Carlo che ti chiama .....guarda 

rendilo felice . . . 

ADELAIDE che a gradi a gradi riscossa dal suo letargo fissa Carlo 
quindi lo tocca , perchè non crede a se stessa di vederselo vivo, 
ed al^ fianco : comincia ad arrossire , diviene di fuoco, prorompe 
” in un pianto di gioia e sciogliendo a poco a poco la lingua 
balbettando dice. . . > *" • 

Car ... Car Io ... Carlo ... . . 

CARDO. 0 : 

Si, sono il tuo Carlo. , . . . 

ADELAIDE. 

Vivo .... 

CARLO. 

A te vicino .... 

ADELAIDE. , 

Che io stessa vidi . . . 

CARLO. 

L’ amicizia mi ha salvato. 

RANIERI. 

Essa vi unisce .... 

OLDERICO affogato nel pianto 

Il Cielo arride ai nostri voti. 

ADELAIDE confusa. Vv 

Il padre ... l’ amico . . . Carlo ( s’ inginocchia , 
alzando le mani al Cielo esclama ) santa ami- 
cizia io pur ti adoro. 

pine. 51904 
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